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MORINO, 31 GENNAIO 1878, 


LETTERE PARLAMENTARI. 


Roma, 28 gennaio 1876. 

So bene ve lo vammentate, jo vi diceva, 
sono; parecchi. giorni, mella -mia* prima 
Jottora sal riscatto dello forrovis, chela 
convenzione di Basilek sottoscritta dal- 
l'on. Sella 6’dal barone Rothschild: foase 
‘semplicemente il primo passo all'acquisto 
delle linoe dell'Alta Tralia, e chie molta e 
difficile strada restasso ‘a farsl' prima di 
giungero alla conclusione definitiva di 
questo affare. | Questo previsioni 6 questi 
‘apprezzamenti sono pienamente confer- 
mati dal fatto cho l'assemblea. degli a- 
zionisti dell'Alta Italia, la quale doveva 
adunarsi feri a Parigi, per deliberare 
sulla convenzione dì Basilea, venno difte- 
rita dal Consiglio d'amministraizione ni 
28 febbraio. È 

Mo quale è la causa di questa improv: 
visa dilazione, Ja quale È caduta, quia 
Roma, come un fulmine a ciel sercno, 1 
lia turbati non poco gl'innoconti sogni 
del Ministero? Un telegramma di Torino 
l'attribuieco all’insufficionaa logato del n 
mero. dello azioni depositate per l'inter- 
vento all'assemblea; un telegramma di 
Pavigi l'aserivo alle negoziazioni che sono 
in corso tra l'Austria o l'Italia, credi 
îno per la separazione dulln rete nustrinca 
dall'italiana, è In definizione di tutte lo 
qucstioni ‘dipondenti da essa separazioni 
L'Opinione osseiva ‘che questo due ver- 
gioni si conoillano tra di lor iv 
ma Ja prima è molto meno verisimile della 
Seconda, Quella viene da Torino; questa 
da Parigi; la prima è riferita da un: gior- 
nalo, (Il Aonitore delle. Slrado ferrate); 
Ta ‘ssconda Ita la sua origine manifesta în 
una comunicazione del Consiglio d'ammi- 
niatrazione residente a Patigi. 

Si può adungo’agginstaro felo piutto- 
‘ato al telegramma di Parigi ele a quello 
di Torino; ma von 0'è qualcos'altro sotto 
a cotesta proroga dell'assemblea degli a- 
zionisti che il telegrafo ha taciuto? Qui 
@ Roma sl dice che la convenzione di 
Basilea trovi una gravo ‘opposizione in 
parecchi e grossi azionisti della Società 
dell'Alta Tralla, i quali credono. ch'essa 
Società è in condizioni da. poter. vivere, 
cl: chi la vuol far morire è il barone 
‘Alfonso Rothschild, il quale, essendo cre- 
ditore verso la Compagni di molti mi- 
Lioni, desidera di riavere al. più prestò 
questa somma, è! per conseguenza. pro- 
muove, con tutte lo sue forze, il riscatti 
cho per contro gli altri. azionisti non tro- 
vandosi in condizioni uguali, non sono 
punto portati per il riscatto. 

Come vedete, tra le difficoltà di Parigi 
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ERMENEUTICA 
DELLA CIVILTA' CATTOLICA 





Laconi di bel uovo alle preso colla Città 
cattolica. To erami dato bnonsmenté è credere 
che, dopo esserci nel trascorsi: mesî ‘un tantin 
bisticcinti, tutto fuso finito, tra noi. Eh 
snonna Civiltà, - siccome quella cho la lo sci- 
lingusgnolo bgn rotto e vol sempre aver re- 
giono; che ba voce in capitolo, comanda a 
bacchetta, o'guni a chi osa contrastarle - 
mon si tienò a gran pezsa contenta; lo paro 
di non avra avuto por sanco)il: fatto suo; 
‘vuolo ad: ogni modo averlo 
‘A mcira di crusca, di carboni: 

Ebbeno, sia; contentinmola:’ non mostriamei 
agarfiati verso une gentil signora. Ma cimè! 
che dissi io, mai? Dimenticava, come miadonna 
sia così irritabile e permalosa cho; .al nomo 
sol di gonfile; monta in bisra: tanto 10: dà 
questo in sui nervi! E di fatto, la prima cosa, 
di cuì mi fu ossa rimproccio, nel suo quaderno 
dl 15 gennaio corrette, o meco forte ni la-| 
gua, si è appunto Sì titolo di Gentilezze, da) 
mie apposto a un breve mio suitto, cui forse 
il ettore ancof ricorda, e ch'io: inndavalo fn 
regalo. « L'ironia, esso, dice, contenuta nel 
titolo di questo | opuscoletto, a voler dire il 
vero, non ci sembra bene, applicate n. E su-| 
pote il'perchà? Perch, noggiunge; nel iasi- 
mare, i nlol Rlomenti di filosofa, ha di me 





® quelle: di Vionna, il riscatto delle far- 
tovie dell'Alta Italia non naviga nelle 
icque più quiste e più tranquillo. Tut- 
tala non ardisco sperare che, fr tanti 
licogli,, esso  possu naufragare,, polehé il 
Ministoro ed il Rothschild sono talmente 
fmpegnatt nel farlo riuscire, clie. pur 
troppo è du aspettarel che snperino tutti 
gli ostaco!’ e raggingano la loro meta. 

Dico pur troppo; poichè, voi To sapito, 
îoorodò o crederà, fino a dimostrazione 
‘tontraatix, cho il riscatto: delle: ferrovio 
dell'Alta Itulia not è necessario nè op- 
portino; che il suo risultato più certo 
© più diretto è un aggravio Im- 
mediato sul bilanelo di 9 mi- 
'llont. Resta l'aumento indiretto, che è 
fun’, ma clie non è meno certo, © più te- 
bile dell’aumerito diretto, e che cre- 
‘scerà, a gran; pezza, coll'eserolaio gover. 
nativo, 

Ma l'Italla può far questi e ben altri 
Macvifisi per darsi il gusto di acquistare 
(ed amministrare, gli 8 mila chilometri di 
lo: ferrate che solcano il suo territo» 
vin; 1a finanza’ è in condizioni così flo- 

irle, lo imposte sono tanto basse, la pro- 
‘sporità della nazione è tale che um espe- 
rlmento; tanto. peritoloso! e. nello: stesso 
tompo tanto glorioso, a niuna nazione si 
‘addice meglio elie nlia: nostra ! 

Ma xo il Gabinetto è poco fortunato 
‘sltea’ al riscatto, delle ferrovie , poichè 
'ananto alle line dell'Alta Italia le trat- 
tative non sono giunte, finora, al loro, 
termine, e quanto alle linee delle Meri- 
(dionati i negoziati hanno avato:mn ta 
mine. che è tornato, poco gradito agli 
(stessi fantori. del riscatto ,, tanto. meno 
fortunato può dirsi nello trattative dello 
'eoivenzioni commerciali. 

Siamo alla fine di gennalo, e i nego- 
ziati coll'Austria. trovasi lontani dalla 
loro coneluslone. Si vede chiaro che l'on. 
Luzzati uon avevn preveduto niuna delle 
più ovvio difficvità che dovevano ascom- 
Pagnare quoste trattative, e che dipende. 
Vano dalla divergenza d'interessi che cor- 
[rono, tra le duo part dell'impero, :cio8 tra 
l'Austria do mm lato e l'Ungheria dal- 
l'altro. I negoziatori si adunano ogni 
‘giorno nello sale del Ministero degli af: 
fari tsteri, e discutono a lungo; ma il 
‘progresso del lavoro d assai lento. II Luz- 
tati, tn po' per leggerezza di carattere, 
‘lin po' per cognizione poco profonda della 
materia, un po' finalmente per amor pro- 
Prio, vorrebbe correre nelle trattative; 
ma ad ‘ogni tratto i negoziatori austriaci 
Ho atrestano è dicono: Adagio a’ ma' 
‘u passi; c'è questa dificoltì a quello elie 
udito; c'è quest'altra... n.6 via discorrendo; 
‘e il povero Luzzati, come un vero pulcino 
nella. stoppa, mon sa uscire: dagl’imba- 
razzi sebbene assistito da due impiegati 


























[parlato con grande rispetto. Vetete un po! 
(generosità e deguazione sua somma verso di 
nel! Coppeni! Ja essa rispettato la mia per- 
fona! e'‘uol dire, che la: non mi lia dato del 
baro, del marino!o, del! facinoroso © dell'em- 
‘bio pel capo. Madonna, gran mersè. Ma, di 
(grazia, il dire epiattellatamente‘o a. vanvera, 
Renza prova nessuna, all'autore !di n lb 
‘ci in'esso «non è chiarezza di principi, 
Mon rigore, di forma, ion una materia, non 
ua trattazione. compiuta n , ef religua. 
testa le son'dolci moino 0 ‘vezzi, ei? son 
bùci uffttuosi! son carezzavoli amplossi Ep: 
‘pure, tutta. questa; robaccia; - per sozzamente 
‘animannita' 6 stomacosa cho la sia - , el debbe, 

‘ulir moon schife poco, inghiottirla pa: 
'ientemente, starsena n modo di mutolo, senza 
far motto o aitto alcuno. Che se il povero sa: 




















‘e tore, cosl svillanegginto e stranamente bistrat- 





to, fa sol: Is visto di risontirsene, oh egli] 
allora. pizzica del'insolante, è un prosuntrioso 
lo contumnce, gli è un nomo senza imiltà. 
[Poffuro il mondo! la\ci mancava proprio 
[cor questa,; chs voi vi ficeste: a' parlar. d'i 
miltà! Oh coma suona bene ed armonica una 
al: parola fn bocca vostra (*)! Gli è ginato 
[come ulir la volpe preditar. contro all'astu 
ni. Umbé, madonna; allorchè duo 0 tro dei 
stri si conaîgliano intorno al modo: d’incal:| 
caro altruî la santa virtù dall'omiltà, ditemi 
fun po', stanno eglino ® fungo fn sul serio? 
Mon dino essi în uno ‘eorossio’ di risa? Una 
simile; dimanda già facevasi nn tempo agli 
dugari.. 

(*) Pro i detti proverbiali chè: usava il ce. 
lebro Montasquieu, ‘itasi. nobis questo: Or. 
|gueittenze comme.tn i. 











del Ministeri. degli \esteri e dell’agricol- 
tura è commeroio, i quali ne sanno più 
(di ui, 

Colla Francia: non v'la' nulla di fatto; 
‘© colla. Svizzera siamo negli stessi ter 
minî, sebbene, quanto ad essa, la te 
lione del trattato sia più facile, porchè 
ridotta in termini ristrettissimi. 

È così. il Ministero, il qualo. aveva ri- 
tardato la, convoenzione del. Parlamento 
(ti primi di marzo per preparare il riscatto 
dello ferrovie © i trattati di commercio, 
(torre il gravissimo. pericolo di non aver 
nè l'uno nè gli altri allestiti por essa 
data, Ché anzi questo può già dirsi, in 
modo indubitato,. dei trattati di commor- 
Gio; cd ora può aggitogersi ch'è proba. 
bile per' lo stesso riscatto delle ferrovio'! 

CONNIVENZA 
E PROSTRAZIONE MORALE. 

Tu aggiuata quanto abbitmo, già pubbli: 
cato sotto ale titolo, ci vengono. trasmessi i 
seguenti nuovi 6 più precisi raggnagli: 

2 A scanso d'ogni mon vera interpretazione 
‘lei fatti denunciati por comprovare. ln-conn 
enza del superiori, e non già quella delle 
Popolazioni, nogli abusi cl troppo di fraquente 
(si vanno verificano nelle - pubbliche: ammini- 
trazioni, (‘più specialmente in connivenza 
agli intemerati superiori uel tutti ‘narrati di 
‘qual funsfontrio che st appropriava il dearo 
rimossogli per essere distribuito agl'indigenti, 
‘è d'uopo di ‘aggiungere che quai' fatti furono 
(commessi da quel! delognto maudato; espressa: 
‘mente alla stazione ferroviaria di frontiera, 
'anica dì questa. provincia, coll'unico incarico 
'di provvedera quogi'indigenti , che sono obtli- 
tati di rimpatriare, dello necessario indennità 
(di via emersi di trisporto, 6 cho lè. somme 
par indennità di via sì riteneva facondoo però 
figurare, come distribuito, negli stati. trimo- 
strali du aottoporsi al Alinistero interni. 

Ecco i motivi della denunciu, di' quei fitti 
al signor Profetto... a Questo fatto; coltre :al 
recar danno’ agl'indigenti, colpisce a buona 
[fado colla quale io rimettovo | quel. fondò, e 
Potrebbe :anche compromettermi, farmi sospet- 
taro di comivenza; credo, persiò dover mio 
tom passarlo sotto silenzio, è confidenzialmente 
lo riferisco alla S. V. TUSM peri provridi- 
meffti cho Ella; nollu sun seviezza, crederà 
Hel: caso, 

(Lettera del Sindaco al' Prefetto di Torino, 
19 diccimbre 1874). 

Ai 10 di febbraio siceessito vennero pur de- 
Mitnciate al sottosprofetto di Susa lo per. 
(osso al manisco Franco Stefano da Chieri, © 
[da quell'uficio si obbe risposta degna di ‘chi 
lo faceva; cioè, che... « Non fora «n ‘stupirsi 
(che in un accesso di mania: furiosa si sia do- 
(rito mese la forzazi.il! » AL cho fu repli 
cito ch si doveva riconoscere chi era il fa- 
rioso: so l'infelica © vecchio maniaco;, od il 
funzionario ubbrinco (cho calpestava barbara- 
mento ni debole senza difesa, giscento al 
nolo. 

DI' questo! cose anche il sig. Ministro del- 
l'interno nei ebbo notizia. E invoce del meri: 



































Dopo questo po' di piagulsteo sulle mal'gra- 
dite gentilezze, vengono in campo s'*une cen- 
sure, che contro allo dottrine romminiane per 
[me sognite ‘ne' miei Elementi di filosofia, move 
[fl solito anonimo scrittore. della Civittà. Il 
‘qualo però, fatto) più arrendosole; ;che. per lo| 
innanzi n0m sî mostrasse, sorivà; « Quauto al- 
l'idea: dell’enta, senza dubbio ella è chiaris= 
(ima, ed ‘è uon ordine il cominciare da essa n. 
[Eh via, è già qualche coso, meglio che null 
‘accettiamo negli utili, dicono { curiati. Senon- 
chè, dello ‘sbaglio’ rarvedutosi, {ncontanenta 
sogginnge: « purehé non si oscuri con ila mi- 
'ichianza di elementi noù suoi. Or questo av- 
[rione negli elementi del ‘signor Corte ». E 
quali sono questi elementi. che. ne' miui ele. 
‘menti. (sie) io mischio all'idea dell'ente; i quali 
tion sono suoi © non fanno che osourarla? Ec- 
coli: «Dopo aver detto (il Corte) che. l'idea 
dell'ente esprimo 1a semplice possibilità, co lu 
rappresenta poi come un'oppartenenza divina, 
ls ci dico cho tatte lo coso della natura ron 
seno altro che: questa stessa. idea; ceria quo- 
st'oppartenenza divino, realizzata n. 

‘Non è qui esattamente esposto quel che sta 
critto nel mio libro; ma vi, la passi. to in- 
segno adamque, © pari di averlo con buoni 
‘argomenti suche provato, che è innata ed in- 
‘genita nello spirito umano l'idea dell'essere în 
'iniversale, o, come più comtnemente ancora) 
‘suol: dirai, l'ente ideato - indeterminato (intal- 
igibilità o conoscibilità di tutte: cose); /brma 
fastaralo dell'omana intalligeria, e cho' peri 
(did stesso rendo l'uomo, per matura, iutelli- 
[gente e ragionevole. Aggiungo poi o dimiostro, 
[ome tatto. quinto le ide, sì spocificha. che 
(generiche, ridtacansi all'altimo all'idea inde- 























tato castigo, fatti simili fruttarono alloro sù- 
tore nh atmento di stipendio in L, 300 0Itre 
lal‘non dovutogli alloggio nella così detta cssa 
rossa, che già era solo riservata agli alti lo. 
cati chi visitavamo il traforo. Insuperbito dal- 
l'impuiità, cercò quel triste di avviliro beme- 
‘merito persone; con falsi rapporti, cho arric 
'iliscano tuttora l'archivio della Prefttara di 
‘Toriui; e tutto;clò par soverchio ‘zelo, peri 
farsi un merito, onde cancellare. le pessime 
itpressiobi delle dentnio fatta contro i ini. 

Questi fatti devono emero divalgati ud edi- 
‘cazione doi ministeriali; vedremo quindi se 
hi osérà ancor negare. che il malo. vino. dii 
Superiori che maneano di sorveglinnza per il 
personale da loro, dipendente, 6 non banno 
(Pufficiente energia per reprimere i primi abusi. 
La conseguenza vien du st: esti vi sono im 
editi da vincoli di riconoscenza. 


Gnnaino, — Scrivono alla Gazsettà del 
[Eopoto: 

«Fra tutti coloro cho devono’ percorrere lo 

stradalo ‘Torino-Gassino, niuno vi è ce. non 
ruvrisi la convanienza d'una ferrovia. sal fi 
tema (di quella orino-Rivoli; niuno; che non 
Friconoséa lo comodità. ed i vantaggi. che cms 
Mresenta nop solo ai possidenti villo ani colli 
[i Sua Mwaro, Castiglione, Gassino 0 paesi li: 
Hitrofi, ma auicora a tutt! quelli; cho por ra: 
irioti di commercio o per affari privati non 
Possono. far a meno di percorrere questo tratto 
[i strada. 
È vero clio vi smo. stabilimenti. d'omnibi 
(che intanto fanno il: trasporto doi ‘numerosi 
passeggeri; ma essi non possono sempre. sud- 
Hisfare ni bisogol; e d'altrondo tal’ sorta, di 
[Felcoli per-lo più prosentano tali ‘o tanti in 
convenionti da. fari passaro la voglia dei viaggi 
Tdi piacere; ed'uno se ne serve solo quando la 
ficcessità lo richiedo. 

Tn considerazione di ciò lu Giunta commuala 
[Mi Gassino; penetrata dalla, necessità di sod: 
diufuro a tanti desideri, ‘a nello stesso tempo 
[li proctraro al paese, se è: possitilo, na mag: 
gior. commereio. locale, senti il dovere di 
Prendere l'iniiativa, e Couvuisto al Figuanto 
Îl Consiglio comunale, questi ad uns grendo 
Maggioranza di voti deliberò di accordare. a 
titolo di premio, al concessionario che primo si 
pressutasso perla costruzione ed esercizio della 
ferrovia, un sussidio. di lire. 90,000; "ausilio 
‘he, aviito riguardo al temp e modo cou cui 
los accorda, non é per nulla superiore alle 

orzo finanziarie del commmo, come. da taluni 
fi va malignamente vociferando, 

“Questo è il ‘ato serio della bisogna ; ve- 
‘hinmo ora ‘al lato comico. 

SÌ è detto cho il sussidio verno deliberato 
la grande maggioranza ; ed invero sopra quat- 
tordici consiglieri interventi. disci. rispesoro 
‘all'appello nominale; cola; ted col no; il sim: 
Maco si astenno (1), 

Ora si domanda : un sindaco che, trattau- 
(osi di un intoresse così. vitale por ‘il paese; 
Ficaza. uddurre una ragione. qualanquo , si a- 
tleng dal'votare ; un sindaco, che in tal modo 
A dichiara contrario alla Giunta ed all 
itaggioranza del Consiglio ,, può ‘egli ancora 
estro al suo posto? 

“AI siulaco di Gassino la risposta. 

Un gassineso, n 

Savonn. — Leggiamo nella Liguria 0e- 
dentale: Ò 

« CI giungo la notizia di una grave diegra- 
fila acouduto venerdi ale 19 milo linea (ot 
roviaria, Savona-Bra-Torino. Giunto ‘un treno 
merci a 150 metri circa dal casotto 45. fra 
(Cova © Niolla, veniva acorta dal macchinista 
"na bambina di circa. nove: ‘anni che trora- 
























































vasi sulla linea — diedo jmmedintamento il 





terminata dll'essero; di cai non sono che nl- 
‘ettanto determinazioni: ossia, che. un'iden 
‘fialsiasi altro noù è che quot'idea ‘stessa, 
rariamento determinata, DI fatto pensando, a 
ogion d'esempio, l'uomo, chi bono consideri, 
Gi pensa, n più nè memo, Vessero, in certa a 
pocial maniera determinato; pensaudo Platone, 
Ml possa! nocrl'osnié, | com altro maggiori 
determinazioni... così le idea, dell'animale; 
dell'atbero, dell'oro, eéo,, cho (casa’ son ess 
fin tutto in ‘tutto, facrchè sempre non altro cha | 
l'idea dell'essre indoterminato possibile, for- 
ita di spociali dotorminazioni. (eomministento 
\dai sensi, sì esterni che iuternò)? le quali di- 
Frorse determinazioni son quello per lo ap- 
‘pulito, © quelle unicamento,; lo quali. fan eì; 
[che 10 ido suddetto siano © chiaminsi fra loro 
diverse; intanto che îl fondo, 0, como n dire 
la sustanzia, è per tutto ln medesima. Il quai 
balissimo tratto dì fosofs: rosminiana fo con- 
torto coll'autorità di 8. Tommaso; ‘il quale 
co: Ta io, que in appreficriione hominion 
cadi, quidam ordo ‘invenitur. Nam ittud 
Muod primo cadit in. apprehenszione est ene, 
Cia intellectua inctuditur in omnibus, quer: 
nque axis apprehendit. 

Tl bravo spazio, - di spoclal grazia | conces- 
tomi®dal Giornato che gentilmente accoglio i 
Poveri miei articoli-,-noù mi consente. di 
estenidori di più: (*). IL'poco' nondimeno; sin 

(9) li è anchio questo Îl motivo, per. cui, 
rispondendovi, non porse arrestarmi, Somo put 
tai piacerebbe, ‘su tutti gli svazioni che voi 
[ito intorno al Rommini; ma mi Seggio star 
pigO"0' più maiiseoli o'bagiali, Cosi ii pesca 
tore, chela retta Targho , ‘non nc: 


che i pesci di 
hlappo cho piscì di ina cera malo; i po 














ti 





fischio d'allarme, serrò i fithi, fré0 quanbera 
possibile per arrestaro il (convoglio; ma ine 
Hiro! La, povera. bambina, investita dalle 
quscchinà, cadeva sul binario è veniva orribile 
nente afracellata dalle ruote. che lo spacca: 
fono il cranio, le. tàgliarono ‘un braccio. ed 
fis: gamba,..e ‘Oh genitori, Site, attenzione! 


Catanzaro, 26: — Leggiamo nell Ra- 
ion 

Dai ui processo che sta srolgeidisi davanti 
{i tribunale di Catasgaro | sonoro iu ico, 
Hier: la deposizionio di testimoni rispottabili: 
Bimi ; ‘difcanti fatt delle sutoriti dì quella 
irovinsia. Una mano di giovinestri setitme. 
Fava: di ‘nutte per lo vio di Girifalco. Giunti 
(lla casa di nn tal Sarraonio, oo abita la di 
Thi figlia , desiderata indarno da ono di quei 
(giovani (il baccano sì foco più iiteuso e Il 
turpiloquio insopportabile. 

Uscì il Sgliuolo del Sarraceso a pregarli di 
Pemottere; mia uno di quelli per tutta rieponta 
caglio su di lui © lo fori gravemente; o di 
ii moù conteuto, siccome aibiso del comin 
dante del carabinieri, ottenne che Venlssgne 
[borquisita la casi del Sarenseno! 

E polchè la funiglin dello ntéesò mtinesid 
e Quîrelu,l'aickrestoro ‘esploso di pieno 
ioruo sulla publica via un colpo di fucile 
utro di ui; cho fortuuatnizonte questa volta 
Mon o fori. 

Ata credeto vol:che questa. vultu almeno il 
propoterite amico del comnudante dei corsbi 

ia stato chiamato a render conto’ del 
indi beligeri esercizi a fuoco 60 arma binnica? 



































Ohibò: mon solo Je autorità. nom eli. diedero 
‘molestia di sortu, anzi costrinsero il Saraceno 
în desistero dalla querela, minacciamlolo. del- 


l'ammonizione (e del domicilio. onttot 

È ‘li furti simili, gli stessi testimoni rispet. 
tabilissimi he rivelarono parcoohi — e’ alcuni 
Manolo più gravi; — con quale p quanta editi 
sizione dei giudici e del ‘pubblico &' agerole 
L'immaginare. 
Come sì vedo, questa dei 
vobt una Storia. tt pot 1 








sti polizigsoli di- 








ATTI UFFICIALI 

La: Gazelle del 38 grinta se 
L VA Eesio Aloe 

Aisdimb So Mie da Srna a toe 


falso concereatito dei monumenti 6 dll 
opere d'arte di quella provincia. le 
2/Un regio decreta ( 





2901), del 90 


5euiaio; cio determina iÌ personale degli mie 
Hc el Patio Miaiate. presso Ut con 
l'appello: presso Tribunali 





CRONACA. CITTADINA 


‘2 Nell'Appendios d'oggi mates la 
inita Riviste” muaieale. L'egregio eppendie 
sta: mon potd seriverla, impedito da un suse 
ora che vogliamo sperare leggioro. 

Invero della mmsicala , î lettori troveranno 
tn'appendice di polemica; ‘in cui Illustre pro- 
fessore sacerdote cav. Corto. batte! energits= 

i contraddittori , (8 di 
parola calunniatori della 
La Civiltà cattolica, 
Questo scritto sarà letto di certo con inte 
resto da, quauti amano Ia vera filosofia catto: 
Îica italiana, onore dei nostri pensatori e delle 
nostre, scale. 


‘n Carnovalo di Torino 18%! 
[Settimo ‘Bollettino. 
Sottoacrizioni. 
Esercenti albergatori e trattori: 
(Terza. lista). 














Tommasini. Giorgio, albergo S. Marco; lire 
10 — Caretto Franceszo, trattoria dell Catio- 
io Luigi, ‘albergo. Albero fori: 


cio, 10/— 








qui detto! mi basta perchè! io abbia diritto 
Idi dimaridareì, quali è dove siano gli elementi 
(stranieri da’mmo introdotti mischiati all'idea 
oll'ente; (0 cho la oscurano, siccomo voi. ba: 
(atamento affermate? Non gli è invece. tuto 
l'opposto che ho fatto ic? Dito su: ho io forse; 
Vagando a tastone, amesso pure: na istante 
L'idoa dell'essere, per me tolta a. esaminare @ 
(analizzare, ‘n ciò solo intento. di chiarirta per 
bens © metterla in evidenza. Dore rono, da 
[capo i0 vi ohieggo, gli \estranei elementi da 
ns intromessi + alla medesima agginnti? Ri- 
pondeto, mo rispondeto chiaro ed aperto; 
[senza corcar di accoccarmela con bislacche cir: 
(conlocazioni e sofsticherie. E ron v'accorgete 
(voi, che parlato unicamente parchò'aveto la 
llagua în bcz39, più ciarliero ch'ana putta, o 
(senza tampoco badaro a quel cho dicinte? To 
‘me ne ‘appello seuza riserbo all'intelligento © 
spassionato lottare. 

Beno intanto afferrati la matura ei caratteri 
ell'essero ideale, di leggiori csi scorge, - chi 
Fon ami giuocar di cavili, ma proceder voglia. 
con sincerità e schiettezza - , qhe altro in: 
fin non è desso, mscendo fuor*di matatora, 
Renon ohe ciò cio chinmasi comungments Zume 
della ragione. Edi fermo, che altro può egli 
esser mai ‘n lame mentale, e non è qualche 
cosa d'intelligibile, un'idea? A quel modo in- 
fatti cis la luce matorialo illumina l'occhio; 
‘tua il senso della vista; così l'idea ilumins 
la mente, dusdole a, virtà di vedere spit 
‘tinimente, che è quanto dire, la potenza d'in- 
tandoro 0 di conoscare. E cho? ron vi venno 
udito mani parlare dol secolo, così. detto, dei 
Fiom E che cosa vuolat egli con ciò, se non 























dota 




































Ze Garrone Filippo, id. Bologna, 10 — Molin 
Beniamino, id. del. Ckmpanile, 10) — Rosso 
Cesare, 40. Trò Galli; 10) — Boscardi Dome- 
ico, id, dell'Agnellà, 10 — Giacobino Pietro, 
id. della Luna bianca, 10 — Bardone Luigi, 
id. Ure Colombe, 10! — Andavo, Fraucesco, 
‘trattore, 10 — Besso Giuseppe, albergo della 
Paco, 10 — Vota Angelo, trattoria, del ‘Tram 
vray, 10/— Mia Maria, trattoria, 10 — Car- 
guinb Giuseppe, trattorie, Sassari; 10 — Mar: 
#2) Giuseppe, trattore, 10 — Rovasio fra: 
talli, trattoria. del Varo, 10 — Peiretti Lui- 
gi, negoz. (di vino, fi Bertotto Giuseppe, 
caltina, 6 — Marchiaro Lodovico, trattore, 
8/— Chiesa Giuseppe, magazzino allmentario, 

8 — Rigolino Giovanni, bottiglieria, 2 — Bra: 

mero fratelli) trattoria” Vascello) d'oro, 5 — 
Anselmo Cesare, id. del Trasparto, di — Cog- 

giola Carlo, albergo Castel Nuovo, 5 — Vas: 
farotti Giacomo, neg. di vino, 6 — Origlinsco 
Trucia, cantina Selolzo, & — Backi Aronne, 
trattoria Parigi, 6 — Pianezza Stefano, came 
tina, 2 — Boll! Giuseppo, id, 6 — Gastaldi 
‘Agnoso, megos. di vino, 2 —' Morino Paolo, 
trnttorin Americana, 2. 

Paveslo Pietro, cantina S. Massimo, L. 5 
— Tita Luigi, contino, 4 — Gaj Moria, iù, 
E iiizzoli. Secondo, ‘trattoria, 8 — Gua 
‘lino Marcello, id., 8 — Bézzò Francesco, 
bottiglieria, 3 — Bett Pietro, trattoria, 6 
Gancia. Virginia, id., 9 — Giacobino “Fram| 
‘oesco; coff ristorante; 5 — Castello Remigio, 
albergatore, 2 — Riztetti Vincenzo, trattore, 
4-— Edibpo Giovanni, id., 5 — Gaglinsan 
Giuseppe, id., 8 — Bonetto! Carlo, Albergo 
Reale, 6 — langara Pietro, trattoria, 5 — 
Azimonti Alessaudro, bottiglieria, è — Da- 
ico, Luigi, albergatore, 10. 

GIANDUSA XIV. 


,‘, Fotografia Schemboche. — 1 
ilvori di questo pregevolissimo stabilimento 
aoquistano sempre maggiore perfezione; tanto 
«he oramai può dirsi che competono vittori 
Animate cogli miabli pmdotti de pi ri 
‘fomati stabilintenti di Parigi é di Vienzo, La 
‘pastosità dello camni nelle figure, la, potenza 
di effetto; nel chiavisenri, la bellezza della 
Juco, e quasi staremo per dire la efoncia, del 
colorito fanno dei ritratti fotografi dell'efi- 
tina Schtmmboche dei veri oggetti d'arte, Atr 
biamo veduto ultimamente ‘alcuni. ritrati 
‘albi della signora Preziosi, la distinta at- 
trice della compagnia Grégoire, o li abbiama 
trovati eotto ogni rispetto ammimbili. 

La dovuto lode ne vada al direttore. dello 
atabiimeato Î compito, acne, opero ig, 

lot 


< Novità musicali. — Lo subili. 
monto‘ imusitalo di M. Cantoni (via, Carlo Al 
Berto) la intrapreso ima Pudblicazione perio: 
dica carnovalesca. di musica per dunsa ; ha 
cioò disposto di dar fuori ogni settimana’ del 
camovale na ballubile; scelto, ed originale del 
‘maestro. Francesco Liuvini. Sarà quindi (come 
ni Album musicale a dispense, 

Ta notizia non può, clie tormar gradita a 
quanti apprezzano i meriti. dell'egrogio tese: 
stro Luvi, cho dx lamgo ompo Si è prosa 
cinta bella Sana in usato gonsre di compesi- 
‘ioni, Tl suo none è per se stesso uma racco | 
mandazione. 

Sabato hooto sì è già pubblicata, di questa 
collezione carovalesea, uns polka brili 
‘ima è pur di facile esecuzione, col titolo Dir- 
volino. 


@ Accademia: illodrammatica. 
— Venerdì e sera l'Ascademia ha dato una 
serata drammatica. recitando il dramma in 9! 
atti di Soribe; Clermont. Si distinsero. assai 
tutti i signori dilettanti; un plauso di cuore 
alla ‘sigucro Colombini, no alla signora Fer- 
Toro che per da prima volta ‘abbiamo vista 
sulle siceno dell'Accademia, è che speriamo ri- 
‘santiro, duppoiché conta molti. meriti per riu. 
‘scire in poco tempo, abilissima dilettante, ed 
"tu bravo esiandio ai signori Mongini, G, Pe- 
russia è cav. Patutao, 

Per imprevista circostanza. non essendosi 

tato daro un'altro. commelia giù stabilita, 
il car. avv, Pantas ‘seriaso anpositamento in 
‘versi ‘nn monologo per riniego, ed egli stesso 
lo disso, con un garbo che lo feco piacere ina- 
mensamieute al'uditorio, il quale rise molto 
ed applaudì di cuore l'autore ed attore ‘che 
so lo meritava. 

TI pubblico è stato. seelto ed affallatisrimo, 
lo signore ammontavano alla rispettabile cifra 
di 289) e tutti sono partiti sodiisfatti © rico- 
























































‘accennare ai tempi felici d'un notabile. pro-| 
grosao intellettuale, d'un grande! sviluppo di 
idee? 

Ora poi questo Inme dello ragione gli è, 

® fuor di dubbio, aleunobè di divino, una diviua 
‘appartenenza; ed io mi do a credero, che 
qussto almeno avrete Ja gentilezza (perdonate 
all'incorreggibile recidivo) di non niegarmelo; 
© che fl postatto, oltrechè all vostro P, Dmo- 
ovali, vorrete credaro a, 8. Tommaso , il quale 
dice notto al proposito: Tpsum, lunien. ‘naturale 
ralionia, participalio quedam_cot divini Ti 
minie. E ancora: Ad (pio (Deo) anima An: 
mana lumen intellectiale participat, sccun- 
diam ill: « Signatum est super nos lumen 
“altts tuî, Domino ». eco ciò che trovasi nol 
mio libro, chiaramento espresso; nè questo, 
sala vostra grazia, parmi fatto per sparger 
tenebra e oscurità; siccome voi. andate di- 
cendo, tanto per dir qualche cosa: chè già le 
parole nou empiono il corpo. 

Ma io dubito assai, sarete qui presto per! 
sventura a negamni, cho l'essere, dalla 
mente ‘umana naturalmente intulto, ‘sia lo 
‘stesso Iume della ragione, Nel qual caso, al: 
“tro mon sil resterebbe, clio di far enpo a voi 
medesimo; e dimandartì, cho cose per esso 
‘voi intendiate, - ché al punto di niegarue dil 
pitota la esistenza, m'imugino non arrivereto| 
mai. Dite adnngne voi, che cosa, - non. già in! 
‘senso traslato ma proprio -, sia questo Inme; 
ditelo una bella volta, che Dio vi benedica, 

‘ife ditelo franco © netto, in chiari e precisi 
‘tèrnibi che ognnn possa capirli, senza tergi- 
vorsarioni ed ambagi: 

"Lascia i viloppi; e di' come ei chiama. 





40,10 — Davitto Giacomo, id. della Porta |noscenti alla 
Pilitiua, 10 — Savio Luigi, id Firanzo, 10 |curd sl bell serata. 


‘n L'ufizio di polizia municipale 
[ehbo_ieri-in consegna tas matassa di lane, 
trovata con altro oggetto, sulla’ pubblic, 

‘n Mertalità. — Ecco lo stato di mor-] 
talità in alcune delle primsipati sità del'mondo| 


‘agiata ed ‘iu ’anzo e per ogni migliaio 
dl 'epitint, nella settimana Uni al 9 ge 








info: 

Rota 42,4; Napoli 41,6; Torino 26; Londra 
(97; Nuova-Vork 24,7; Berlino 27,5; Filadelfia 
20/4; Bomboy 28,9) Vieuno 97,5; Brusselle 





[28,6 Monaco ; Chiristlanio 196,6. 






Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
1. giorno 29 gennato 1878. 

Buratta Francesca, d'auni 69, di Caselle 
— Branta Domenica ‘nata Blaugino, sd. 179, 
i Rovello — Cravero Antonia unta Bolla 
Îd. 40, di Aforetta, sarta — Rapelli. Domini 
(ca, Sd: 10, di Groscavallo — Ponzio Ganien- 
zio, id. 69, di Lvrea, Sabbro-ferraio — Casnle 
'Anba, id. 97, di Briino — Gurrono Giuseppe 
fl. 76, di Torino, barcainiolo — Trezzo Fi 
pò, id: 19, di Costigliole (d'Asti — Bertoni 
Carolina, id: 98, di Ossorezzo. — Demarchi 
Maria mata Oderta, ia. 89, di Trinità — No: 
aria Atina nata Maugani, ‘id. 71, di St 
Jena Maurientio — Più 5 minori d'anni 7. 























‘osidenti in questo Comun bitm. 4. 


Nas 





il giorno 29 gennaio 1875. 
Maschi 9, femmino 11 — Totale 20, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE, 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torio 
@ metri. 276 au iivello del mare. 


























749,9 45/31 


tm 
749,9|— (0,6| 9,5| 79/14*38'18 0 a.la. ser. 


da 
148,714 2,0| 0,4| 6914.8818. 0d.lser. 
($ pom. 

749,94 1,8) 818] 79149715 0/dleer. 


9 pom 
mas(+ 09] 48] 


Temperatura estrema alf minima — 50 
bord in gradi. contesimali { massima + 9,8 
‘Acque caduta mill. 0 0. 
Ifinima della notte del 81 — 5,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma) — 1° febbraio 1875, 


Ralan se 0 aper: 


‘nl meridiano ore 0/89 — Tramonto $ 24. 
Nascoro della Luma, 10/11 watt, 

Passaggio sl meridiano, oro 5.1 Sira. 

Tramonto, ore — — 

Giomo della Luna 6% 


BOLLE:TINO METEOROLOGICO. 
Dispagcio dell'ufficio meteorologico di Fi 


pom): 





ia Portotorss, Napoli © golfo a 
Hocle, Venti sorti a al 


lîceso ‘fino 8 mm. alcune stazioni Italia ce 
trale © Italia moridionalo; presso ole. stazi 
‘hario altrove. Calma Est ‘o. Sul. Inghilterra. 
[Veutijfreschi di mezzogiorno nell'Ovest 6 Nord 
Veuti deboli Austria @ gran parte della Tu 








'losofia dello ‘spirito mano, si è la distinzione 
tra il conoscere 6 il sentire, fra l'intelligenza 





he” mici) Eementi di filosofia n lungo insistito 





piimento, è questo il punto, de iui più 











‘Totale complessivo num. 16, del quali a do- 
aftilio num. 6, negli Ospedali num. 10, nop 


dichiarate all'ufficio dello stato civile 








20 gno 1878, 
PRRESEEA $ 
assistiti), i 
Es gBalasist]d. d 
AR Bis lisi) g 3 
3AU aste Ss el E i 
Ci 
168 - sa 5a 10060708 0 alt 
one 


96/14° 8911810 d.lg. sor. 


Nascere del Sole, oro 7 42 — Presiggio 


renzo della: sera, del 29 genuaio 1876 ((ore 1 


Cialo coperto: nobbioso tutta Italia: Piog- 

Portampe: 
puesi Sicilia, Nord 
[Sardegne © Copri; freschi altro stazioni: Maro 
[grosso golfo Asinara: agitato Messina e "Tu- 
ranito; mosso resto Mediterraneo. Barometro 














Intanto ch'io mi sto attendendo da voi la 
risposta, passo a un'altra. vostra censura. To 
osservava. nel menzionato mio opuscoletto, che 
Îl punto di maggior rilievo, anzi capitale, nella 


‘di seni; li perchè in talo argomento io lio 
« Ed'è vero, dito vol quasi a forma di com- 


love, - poste le condizioni necessario; porclé la 
[eutemente trattato ». Ma, come se una pa- 





‘nemerita Società chi loto pro-|clié. Stamivi uil otto fl termometro segna a |dero, Jo st mostrava: a uu tempo fretdo ode: 


6 gradi sotto:zero a Moncalieri ed ‘era sopra 
zero nello altre stazioni. Una leggiera depres- 
ione siste #u! Tirreno. Continua la probabi- 
Hità: di venti froschi o. forti © di tempo torbato| 
iù molli punti del Mediterraneo centrale cd in- 
foriore, 


Temperature estremo In aloune 
città d' 







Milano 5.8 2 
Torino 8.7 0.8 
Parma 01 — 0.5 
Venezia 62 1:08, 
Bologna, sil 14 
Perugia 99 88 
Ronis, 188 47 
Genova 18.8 10; 5, 
Firizo 180 50 
Napoli 180 8,0 
Livorno ms 68 


IL PROCESSO DURANTI. 


Relazione. del dottor L. T. Monti, notaio 
dimorante în Torino, via Bertola,, 82, 





con note è documenti. 
(Proprieta lotterarin fratelli Prevoe) 


PARTE SECONDA. 
MEMORIE DEL CONTE MAURIZIO 


(88) — (Continniazione, veti num, 90) 
Finalmenta aveva ricorso alla intimidazione, 
— «To non posso duraria più a lungo 1... rin 
(amore quale il mio, se, ta persisti‘a respin- 
igermi, non ha che un fine possibile : o la de- 
‘monza, 0-il suicidio... sento che le mie facoltà 


nta mi consuma ; questa ‘continna;lotta fra il 
Îimio cuore. © la ia monte, fra l'impotenza ed 
il desto ;. fra l'essero:e il'non essere ; logora 
la inia salute e la mia ragione ad un tempo 
[vedi ‘questi miei occhi fafossati , queste mie 
guance pallio e scam , questo righe pre- 
doci che mi: solcano il volto?... è la tomba 
chie mi chiama & #850 il tuo amore, ola 
morte 1 » 
Tn donna, pur resistenido ; non mancava di 
Subire l'infitenza di quelle odicss manovre | 
(Cho difetto di esperienza o la stessa conge- 
fuit onestà, del carattero tion 16 permettevano | 
(li sospettare. artifziose 6 mendaci. — Resi- 
stora ; ma non avendo ostito di ‘ributtare sin 
dappriacipio il suo adoratoro , prima per na- 
turale repugnanza d'animo benfatto , poscia 
(per: commiserazione ed infine per tema di qual- 
(che catastrofe ,, ora. (venuta quasi inconscis- 
mento a mettere il piede su quello sdruotiolo, 
el cuî fondo sta. ascoso il démono della ver- 
tigino. ) 
Sorgiuliso disgraziatamente. in’ quol pinto 
la fatale circostanza del mio allontsnnmento, 
La vortigino fese fl resto. 
IL 

Non erano | trascorse! ventiquattr'ore e la 
sventurata sentivasi. già tardivamente pentita. 
[ael proprio falto. 
Non erano trascorso, ventiquattr'oro e già il 
Hu amante le appariva tutto diverso dstl’iri; 

Conseguito lo scopo , egli gettava la inore- 
(sciosa maschera | cho , per attingerlo , sl era 
appiccicato al volto, — ‘'erminata la comme: 
io, l'istrionio amottava: il riso d'nccatto , sì 
spogliuva, ai shellottava e’, sotto il lisoio bi 
[giardo , lasciava travedoro lo asinlbo delle 
oto avvizzito 0 il cluico: sogghigno del: gub. 
bamondo. 
Perocchè non vi aîa da ‘illudersi: l'uomo che| 
stima il mero Ja donna attraî 6 della quale 
fi dice invaghito, è colui che la sedice. 
Por lei, ventiquattr'oro dopo il suo fallo, 


comiucisva il castigo : ln celpa etie unisco la 
colpa: 


L'amante, che da iù lato xion. aveva. più 
nulla è desiderare; dall'altro tatto a proten- 


















‘menti. costititivi. dell'animale (e. ciò sono il 
(principio! acuziente; ed il: corpo o materia sen- 
tifa) l'animale non è più, se ne va fn dileguo: 





'tonciossinchò in tal modo cessa (0 svanisce Il 
Henso; nel qualo, al dir di S. Tommaso, con- 
ist l'osso. dell'atimale. Ondochè a. questo 
(Al composto cioè d'anima © di corpo) ad ogni 
ratto, io. attribuisco_ il sentire; o segnata» 
mente alla paginetta 28 dell primo volumetto; 


‘Sensazione abbia luogo - , dico: « tuno suimal 


intellettuali si spossano ogni di più ; l'inson 





ola, che vi scappi detta mulla nulla a propo: |modificatioa]m ‘quamdam sive status muta: 
ito, vi scottauso la lingun, noti v'indugiate a [tioticm Subit, que sasatio dicitur: animal 
correggeria,  costamento. soggitiogario: w Or |tune specialiter et novo quodam inodo senti 
‘qualo è il sugo che. se ne preme? Una dot-|Dixi spectalifer ct novo quotam modo; uun- 
trina arbitraria cl non trova eco né nella [quam enim sino sens est animal : in sensu 
scienza, nè nel buon senso »; Piccola iagattella! |quippo (ex S, "Thoms) eius essentiam positam 
[E come lo provate voi? Con uns sbardél-|esse animadvertimts . 

lata menzogna. In fatti, così voi seguitate @| Medesimamente l'anima, -in quanto é in: 
scrivere : «Come l'atto intellettivo @ proprio |tellettiva © razionale - , va strettamente con- 
della sola anima, così proprio della soln n-|giunta è unita nd ui corpo debitamente or, 
[nia 8 per ini (il Corte) l'atto seusitiva,.... [nato (uon cerco qui per (mal maniera: nua sì 
L'attribuiro l'atto sensitivo ‘alla solu anima © [fatta meravigliose unione, 0 commercio; come| 
'hon al composto , ossia all'organo avrivato|io chiamano, tra l'anima ‘ed .il corpo; ‘abbia 
dull'aninca, oltre ad’ ensere; contrario al senso [1uogo: questo; per ora Io assumo semplicemente 
lsomune: >ipugna anche nlla ragione : giucchè [como nu fatto); donde risulta appunto. quel 
non l'anino ma il composto è l'animale ; e |soggetto unico 0 composto, che persona umana, 
lla sontazione sorge dall'animalo ». Or veg-|ossin omo si appella. DI cho i per chiaro, 
[giamo fe gli è questo ch'io dico.. To insegno  |eome, alla Sormazione di essp; non basti ani 
[cho l'anima ‘è il'priusipio senziente in nuo ©|ma (anima non est Uomo, dice $. Tommaso), 
intelligento. In quanto senziente ; la è con [mia occorra necessariamento nuche il. corpo: 
intimo e stretto vincolo mirabilmente congiunta [cui perciò. meritamente diciamo partocipare, 
ad ‘un corpo; in virtà' della qual congiuu- |inaiew ccll'anima, l'umana personalità. E tutto 
‘ione formasi ‘nn composto 0 soggetto unico |cib trovasi chiaramente esposto. alle pag. 96 
‘a ©uî si dà il nome di animale, 8 di cai: con- [del Vol. 2°; dove, n piena dichiarazione di tal 
Feguentemente -il' corpo 18. parte integrante. dottrina, leggesi la seguente nota, che è pre. 





















(Balt.. Rosa) 





[Tolto iufutti 0 l'uno o l'altro dei duo ele-|gio dell'opera isriferir qui per intiero, e /ulla 

















igoate, geloso è aprezzanto. — Con quel. so 
‘timento tutto egulslico chio scaturisce dal ca- 
priocio'a dalla vacità, stto niche guide, egli 
senza; uearle: neesumo di qua'riguarti, di quelle 
piccole attenzioni de cui non si sarobto di- 
'spensato ‘un estratto; osava. importo riserbi, 
nccltci, privazioni, che netimanco il i roxzo 
do'mariti potrebbe riohiodéro alla propria ccim- 
paglia. — Disistimandola profondamento | po- 
Foochs il fatto stesso di avergli coduto gliela 
indicasso capaco di mancare persino n'stioì più 
‘nori doveri, temeva sempro clio qualcun altro; 
esperto o destro al paro di Int nell'arte ab: 
betta dol seduttore, potesso glungeri nd jn- 
‘sinuaraî: presso di lel'ed a soppiautarlo, — Nè 
‘ora fntausità di affetto che gli ispirasse tale 
tàmenza, mu semplico 6 gretto emor proprio: 
considerava il firoro ottenuto siccome un pri- 
rilogio, un dritto di servità, e gli sarebbe 
dotuto, non di rinunziarvi spontaneo; ina di 
vodlerseno spogliato da altri. — Epperd non 
voleva cho Jn sx vittiza frequentasse la 86- 
ciotà, si ‘ciroondasso di amici, vivesse: isolatà, 
‘stpova di poterla domfuare più completamente 
lo le dannava al ritiro, alla solitudine, 
Oltracciò pesava alla misera quella esistenza | 
li'notterfagi, di mengogne, di terrori. inces-| 
santi; ‘a cui ora costretta. 
= Vita d'inferno 1a mial — ello-ripetova. 
[roguente al suo soduttore; — quando io penso | 
lla mia giovinesza, ni primi tempi del mio 
tantrimonio, © con l'acuità. dello ricordanze 
tutta. proprin degli sventurati, mi riveggo sì 
tranquilla, sì lieta, si giocondamente incu-| 
rioas, obl ini pur di Sognare... mi si stringe 
como #0 rammemorassi di una sorella 
‘© lai? e lui... per non farlo entrare 
fiù sospetto, dovermi forzare a. sorridorgli, a 
‘mostrarmi calma, serena 6 talana volta anche 
‘gain; montro ho la morto nel cuorel.... (eppoi 
il vederlo così. sicuro di me; il ‘saperlo così 
leale ‘0 confidente, mi umilia sempre più agli 
stessi mei guardi; mi rendo insopportabila, 
‘odiosa In perenno monzogan dietro cui m'é 
'a'uopo trincerazzi.,. v'hauno momenti ju cui 
Ha imia triste o disporata situazione mi scon- 
[volge il: cervello, mî dà come una sorta di 
delirio, sicchè mî sento quasi fu sul! punto di 
(gittarmi appiedi di mio marito e di rivelargi 
tutta Ja tremenda e vergognosa verità! 
(Continua) 




















Toma — (Nostra corrispondenza). 





‘98 gennaio. 
Non 60 davvero, cosa dirvi di politica, dip- 
Poiché è qualche giorno cls tutto tace, tanto 
‘él sembra. di nemmeno vivero nella capitale, 
Mhel centro cioè degli afliri dello Stato, ma in 
fuma città di provincia in cai uon ai viva che 
della ‘cronacletta. dei gioruo, 

Chiusa la Camera, la maggior parto dogli 

onorevoli ci abbnndonarono; salvo quelli che 
hanno în Roma lo Joro famiglie: © di questi 
‘he conosco qualcuno che i fu lo stizzito nel 
trovarsi qui su forti! spese, senza neppure. il 
compenso di poter occuparti dei lavori. parla- 
mentari. Chi gode è il Ministero che si riposa | 
tranquillo © nella convinzione ‘sempre più pro-| 
fonda che mom ha miglior tempo di questo! 
fn cul il Parlamento è chiuso per gustare sen-| 
a noie © fastidi Jo compiacenzo ‘del porta-| 
foglio. 
‘Esso però a quanto dicesi avreble l'inton- 
‘ione di svegliarsi col riconvocaro a Camera 
per-il 6 marzo, Se ciò fosse non orodinto già 
‘h'esso verrebbo în campo col. presentare su- 
bito al Parlamento le. convenzioni ferroviarie. 
‘Questo sammnno preseutato più.tardi e ditcusse; 
‘d'andar bene, nel maggio 0 nel giugno, 
‘quando; cioè il caldo; cominoierà a farsi sentire 
lo\coccierà via uno parto. degli onorevoli, a- 
‘manti di respirare un'aria più fresca di quella 
di Montecitorio. 








‘quale io prego il benavolo rio lettore a voler 
bene por mente: « Vera itaque et senn plilo- 
Sophia cn est, que Lummnas sctiones atque‘ af- 
fectiones, nequo animo simplisite tribuit (quod 
[Identismtm olet) neque ad corpi vel corporsos 
'scusus unico refert (uti placet. Matoriaistis), 
sed composito, nt afunt, seu. coniuncto ud 
acrbit; iuxta illud scholasticormm: | Operatio- 
nes omnes sunt compositi seu contuneti; In 
Hane porro doctrinntn. vel des. ipaì homines 
'lazie‘consentiunt,, Quos nunquam, ex. gr.,. di 
Anima Petri dolet pede; co. ue| 
temi minus: Corpus Petri, capifis: dolore af. 
tatur sed Petrus (dest compositiam illut 
(ex anima et corporo, cui nomen eat Petri) 
cite vel pede dolet ». Or noî, garbato il 
nio censore; capite. voi! questo latino? e: dil 
fronte a tatto ciò, aveto la mutria di scrivere; 
bio attribuisco u l'atto sensitivo alla sola: a- 
nima 6 10n al composto e? Ehi, méssere, alla 
tiuona f@, come si chiama questo? Questo, 
caso. mia, si chiama falsificare gli. scritti ‘al 
trai; afîbiaro a uu autore dottrine. non mi 
furgli dir tutto il rovescio di cid ‘ch'egli ha 
detto; MENTIRE, -in nns parola. 

Ma le bugie di rado incontra cha tu lo trovi| 
'eammiianr sole: come. gli. assassini; i quati di 
‘nottetempo. sbucan fuori ad assalire-i traù- 
‘quilli viandanti, esso ne vanno per lo più in 
frotta,, Nel menzionato mio ‘opuscotetto (Gen-| 
tilezze c00.) occorrendomi; di discorrere della | 
fieutonza pronunziata. dalla sacra Congrega- 
zione dell’Indico, intorno ‘alle opere del Ra: 
'amini colla, consueta. formola. Dimittantur, jo 
toglievala în quel significato medesimo, în cui 
do” più gravi ed assennati scri 
sempre intesa, Ma'la Cit 





(ere! nu 

















Chi mon! dormo è il Comitato per la, feste 
enmevalesche, presieduto dal: marohese Cali: = * 
‘rini gentiluomo di. Corte; Detto Comitato fu 
dogli storaî innuliti, afimotà in quest'anno il 
'carvevate riesca. meuo malo 6 vi sia richitmo 
di orcatteri. 
Oi ha promesso fiere di vini, /eatival in piazza 
[Nayono;tfosto al Politeama, eco. 60c. 0'8 anche 
por voi | ‘so verrote al'onrarci. Esso infetti 
Na stabilito tre premi per lo migliori masche- 
rato dello città d'Italia, clio negli ultimi quat- 
tro giorn? del cariovalo verranno. a fari mo- 
lira di s8 sul nostro; Corso ,, portando ‘8eco il 
‘Proprio stemma per distinguerai fra loro. Il 
Mirino premio ‘è ‘di lire 1500 con bandiera di 
Velluto, il sacondo di lire 1000 unitamente ul 
fina, bandiera. di sota, il terzo di ire 500. 
Preparatori adunque senza indugio a questa. 
Tnnscherata, e siato pronti per giovedì grasso 
n trovarvi ‘qui, che per parte nostra noi vi“ 
(latemio di cuore i ben venuti, © vol dalla 
vostra: vi ieccherato i premi: $ 
Ta utova mueicn Ia Dolores del maostro 
'Anteri, comsoti. i lunghi dolori ossia indispo- 
sizioni degli artiati che duravatio, di parsochi 
[giorni , apparte ferserà per la prima volta 
l'Apolto. ì 
‘A parto il merito dell'opera, di onî mi dilun- 
[ghorebbe troppo il parlare, dirò: che l'impres: + 
sione del pubblico fu fayorevolissimin. Trenta 
furono infutti le chiamate dell'antore agli o- 
Mori del proscenio © tre i perri di cui si ri- 
chiese il Vis, A giudicare soltanto dalle prime, 
come si gindicato attialmento dal ‘numero 
dello ore le strepitoso: orazioni degli avrocuti, 
‘re 'è abbastanza. por diro che l'autore riportò 
fun pieno successo. Roria quindi Ra confer. 
mato ilugiudizio pronuaziato su quest'opert 
[ia aflano, Parma, Xirenzo o Palermo, Spetta | 
lora a voi ‘a daro il vostro, x 


Tagginmno nel Corriere Zuuliano 

Abbiamo suuusziato cho 8. E. il generale 
Cialaini, dietro juvito del Ministro della guor: | 
Ta, ni é recato a Roma. Il Miuistro desile» 
ava e sperava di poter decidere Sì generale, * 
Cinibinî ad ‘asonmero dofitivamente la carica 
Hi capo dello Stato Maggiore, Ma finora Je 
trttativo in tao intento intavelate non sono 
riuacito @ una conclusione dofnltiva, 

N grnoralo Giallini vorrebbe, ner poter 
dato all'essrazio dello funzioni del snpo dello 
stato:maggiore, quello attribuzioni che a tal 
carica sono annesso În Germala, Ma pare ce 
il‘Aiustro nou erela che sl passano conollare 
nelio attribuzioni ‘colla responsabilità che il 


Ministro ho ianinzi al Parlamento e alta na- 
zione. 


D'altra, parto il Ministro della guerra credo 

indispensabile che entro un tempo non lungo 

tutti i preparativi per eventualità, ‘non pro- 

babili forse ma noti impossibili, sieno compiuti; 

lo por ciò ritieno necessario che anche Ja quo: 

stiono del'capo dello stato-maggiore sia risol: 

ta; Si sta per ciò stulinudo como si possano! a 

(conciliare fe proposte fatto da S. E: il gono- 

rale Cialdini collo responsabilità. che spetta al 

Atinitro. 

8. M. il Ro, partito questa motto da (San 

[Rossorè, arriva stamane @, Rotia è per do- 

mani ha fnvitato a pranzo il generalo Cial- 

inî, 31 Alinistro dello. guerra 6 parecchi ge- 

‘nerali; ‘Sì credo che si find col venire ad un 

‘acconto e che 8. E. il generale Cialdini, che 

fa questi giorni ha. condinvato co' suoi auto» 

Tevoli consigli gli studi che si fauno per i 

preparativi sopra indicati, acconseutirà ul as- 

(sumero ten presto l'esercizio della ‘carica di 

[capo di stato-maggioro a Ini riservata, 

FERROVIA 

TORINO:CARRD'-MONDOVI”, 

A cominciare dal 1° fobbraio lo corse della /.« 


ferrovia, su ‘questa lines saranno da! die por- 
tato @ fre. 
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stà divorcamente. deorotato; conforma i canoni 
(della muova sua Ermeneutica (dallaqualo però 
furem più a lungo menzione nel Inogo suo più 
oltre; dovo meglio ci cadrà in taglio: tocesn- 
fila qui solo per incidenza), e dico chinro e 
tondo, che « l'interpretaziono data dal Corte 


alla parola Dimittantir... xon'è lio un'idea 
della sua fantasia »; aggiungendo injuota: « U- 
sinuio tal fraso perchè il Corte ammette anche, 
la fantasio intellettuale, alla quale per' con- 
seguenza possono appartenere Ie-idee ». Ecco 
‘qua un'altra palmare e: afacciata. menzogna 
la quale, sppaiata' colla precedente, vi può 
Has inn ‘ella © buona ‘figura. Nel ‘trattare, 
no* mici Elementi di filosofia, dello: neturali 
ficoltà o:potenze dell'uomo, ‘fra questo anno- 
Yero, ben ‘inteso, auche la imaginazione: Ta 
qualo io divido în intellettiva o nensiti 
quest’ultima. poî do anch l nome di fanti 
Infatti, alla pagina 181, Voluma 1, si legge 
Art. IT, De maginatione sensitiva seu phan- 

tasto ; e ella pagina 81: «$6. De imagina- * 
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;[bione intellectiva n. Ma mai e poi maî, clio 


mi sappia, non m'ayvenuo di scrivere /unta- 
ioia intellettuale, siccome voi francamento. 
fissrita. Alle corte aduugue; (già: dî qui non 
fsi scappa: 0 voi potete indicarmi un quale 
luogo del mio libro; in cui sì parli della fin- 
Hasie ntellettuate, - lo, senza più, ritratto 
le condanno una tal ‘fraze, perchè non mi 
perchò catutami inavvertentemento della pen: “ 
fa; 0 un sì fatto ‘Inogo son sisto in grado di 
'additarmalo, - 6 non aieto di certo, porché non 

lo -, © allora vai mi datevil diritto ii dirti 

fiocco @ netto in su la ficcia: Vol avato mei 

tito. 

(Continua) 














Prof. P. A; Conte, 
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| invitati w teneri in guardia contro certe pro- 





Partenza da Torino: oro 0/0 9,10 antimeri-|assenziali ‘elementi per stabilire il prezzo[i 
del risoatto; 


diano, è 1,56 pom. 

Partenza da Mondovi: ore 7,26 e 11,56/0n-| 
tim., e 4,65 -pom. 

‘Col 1° febbraio In stazione di Mondovi! as: 
stiméràì pure il servizio dei trasporti a piccola 
velocità. 


‘L'A NOTA ANDRASSY, 


Questa nota dev'essere stata consegnata |che presso il G.vsrno, 


fin da ieri l'altro, venerdì, al Sultano 
dal conte Zichy; ma In notizia officiale| 
ili questa consegna non sarà data chel 
qualche giorno dopo @ simultaneamente 
dai rappresentanti delle potenze, 

Ritiensi che il Divano formalerà la sua 


accettazione con un memorandum iden-|S0P2. 


tico, indirizzato a ciascuno dei, rappre- 
sentanti delle; potenze a Costantinopoli | 
col mandare un dispiooio-civeolaro d'ade- 
<ivne agli agenti della Porta. all’estero. 

“Allorquando fu oMciosamente anmumelata 
lanotà Andrassy alla Porta, non è vero 
Glo il Granvisir avesse ricusato senza 
altro di riceverla; egli aveva fatto sol- 
tanto certe riserve di forma, riconosolute 
fondate, ed allo quali si è pol fatto fa- 
glone, 

Se gl'insorti. respingessero lo riforme 
proposte, l'esercito austriaco, col con- 
senso della Porta e delle: potenze, oceupe- 
rebbe ile provincie sIavo:turche per sei 
mesi. Una:squadra inglese andrebbe ad 
incrociare nello acque dell'Adriatico fino 
a completa ‘pacificazione. 

Questa. sarebbo In: versiono più acoredi- 
tata nel fogli che si occupano della que- 
stione d'Oriente. Del resto, è oramai tempo 
cho la diplomazia europea, se credesi dav- 
vero In grado di ottenere qualche buon 
risultato colla sua ingerenza, si affetti a 
fare gli vltimi suol sforzi, perchè l'avvi- 
cinarsi della primavera potrebbe dar luogo 
ad'unn recrudescenza tale nelle ostilità, 
da rendere poi affatto, paralizzata la sua 
azione, 

Se i temporeggiamenti dovessero an: 
cora durare. dell'altro, gli è certo chel 
tanto il principe Milano quanto il prin- 
cipe Nicola non troveranno. più alcuna) 
“Via |per' contenere’ l'ardore bellicoso (db 
Joro popoli, © se questi entrassero aper- 
tamente in campo contro la Turchia, as- 
sai (gravi potrobbero farsi le conseguenze 
d'ina lotta generale. 

T FURTI PER CORRISPONDENZA. 

Ta Prefettura di polizia. di Parigi manda 
‘i giornali la seguonto notè , che è d'un'm- 
portanza capitale per il commercio : 

«Il commercio. è. l'industria cono di nuovo 

















‘pasto provenienti dall'estero, e principalmente 
dall'Inghilterra , che domandano aperture di 
credito o di sconto , 0 riguardano la compera 
0lo scambio, a condizioni avantaggioso è si- 
‘duro, di mercì © derrate d'ogni genere, 

«Questo domando sono! quasi sempre tenta» 
tivi di scroodo che riescono facilmente, perchà 
coloro aî quali sono diretto. trascurano (i aa- 
sumero preventivamente; a fonti certe, lo ne- 
cessario informazioni. a 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 


della Gazzetta Piemontese 
‘Roma, 30, ore 10,15, artiv. ote 1 pom.! 
Sella partirà “per Vienna nppena ala 
compiuto l'inventario, del materiale delle 





[ebbe in proposito-dal Sindaco. Garibaldi 





oporai nell’intendimento di chiedero la- 
voro, fu differito per consiglio di Garì-| 
baldi, stante le assicurazioni che. essò! 


promette agli operai di fare pratiche an- 


— La Mersalina, del professore Costa, 
rappresentata ieri sera al teatro Valle, 
destò grandò entusianmo; è giudicata il 
miglior lavoio che abbia finora into 1' 
tore. 

— Il Re giunso teri sera du San Ros 





CORRIERE DEL MATTINO 


Noli ostanto le yoci obtimiete clò si telità 
di porre in corso; l'affare della Trinacria è 
gravissimo. 

La sosponsiono! dei pagamenti; 8° cosa. dil 
fatto; si tenta ‘ora’ nun combinazione con la 
Società Florio, che sarelibe l'unica ancora di sa- 
Îùte; mn Îa riescita dello trattativo è tutta 
tro che sicura. 

Il passivo Waliretbo all'enoimò cifra di quin: 
dici milioni. 









Sabbaito sera cessò di vivere in Firenze il 
conto Felerigo De Larderal, senatore del Re- 
gno, nell’otà di circa 60 anti. 

Era uomo: molto atimato e ricchissimo; que- 
ta famiglia avendo quasi il monopolio per la 
produzione del borace. 





La. Gazzetta d'Ilalia è assicurata (che il 
(Gorerno federale avizzero voglia” proporre al 
Governo italiaito un'inchiesta sui: lavori del 
Gottardo, par snpore quale spesa occorra per 
‘torminorii. 

Pare cho le somme stanziate primitivamente | 
‘ida siano bustate e che i calcoli. non fossero 
sai 

‘Al posto laselato: vaéante dalla: rinuinzia del 
‘generale Monabrea si corca ‘di mettoe ‘uo 
‘dei primari inlustrisli di Milano, di Porino 
Idi Genova. 





- PRANCIA. 
Lo elezioni senatoriali di Parigi ebbero an 
risultato veramente impreveduto: infatti îl te- 
legrafo ci nniutzia ‘clie rivcirono eletti al 
primo scrutinio i signori Vraisminet, Tolain «d 
Herold, ed invece i signori Vittor Hugo, Louis 
[Biauc colonnello Denfert ottennero soltanto 
fun primo aviccesso dî stima, cioò una mag- 
gioranza, relativa di. yati senz'ossero eletti; È 
questo il solo risultato che si conosca per ora; 
tha se tutto il dipartimento della. Senna imi 
tasse Parigi © l'esempio di estendesse pure ad 
‘altri dipartimenti, converrebbo pur dire che i 
conservatori del signor Bulet, mentre col loro 
intrighi non cortavano altro che di rovesciare 
una repubblica ragionevole o conservatrice 
combattendone ad oltranza gli onesti soateni- 
tori, sarebbero stati i primi a contribuire al 
trionfo, da niuno desiterato, del. radicali. Ma 
sperasi che! questo, non avvenga, 

Gli é certo che il miniatero Buffet non tra-| 
‘cura alcuni ‘atto di pressione per combattero 
i liberali moderati; ed ancora il Si2e/e di que- 
‘sta matita. cita in proposito n fatto avre- 
'ntito nel dipartimento della Sarthe Il generale 
‘Gougeard, che sostenne. mma parta gloriosa 
‘nell'esercito della Loira, si lastiò portar can- 
didato al Senato fn; une lista in cui figura. 
vato pure i nomi di due sinceri refnbblicani, 
i signori Salut-Albin e Dobremer, Or bone, il 
Governo impose al generalo' Gongeard 0 di ri- 
‘tirara il suo nome da quella: lista scomunica: 
ta, 0 di dare le ene dimissioni. TI signor Gou: 





Surtho ricusarono d'accettare la sua rinunci 
RUE TRN A ‘protestando energicamente iu nome della. }i- 

I MOgiino Che STalevini nere RARI E ritirate. violi in'uslensaldito cl 
(ssi spontaneamente scelta; D'altra parte, i n 
‘gno 'Eaint-Albin e Dobremét irmarono ua 
'dichiaraziona! collettiva per protestaro contro 
tn’ iogereoza governativa (cho così gruve- 
‘mento offende i diritti dei cittadini e lo li- 
‘bertà. degli elettori. 


‘ai ailitari citati 
‘cesso al Sohnto. Ora i domanda perché il #m- 


mombri del (Comitato repubblicano. della 





La legge lin chiuso n Camera dei deputati 
ma lasciò loro libero l'ac-] 





porlore gerarchico del. generale. Gourgenrd] 
vorrelba iupedirgli di accottaro, i. voti degli 
alettori della Sarthe. Porse perchè è republil-| 
cono costituzionale? O perchè il amavesso della] 
lieta repubblicana. spaventa troppo I siguori 
bonapartisti? 


Il Ministro del commercio di Francia' pre-| 
seuterà di questi‘ piòrii al Presidento delia 
Repubblica In sua relaziono sul rinnovamento] 
Qi trattati di. commerci. Si sa che un'in-| 
chiesta era stata aperta questo proposito 
dal signor Da Meanx, e cho tutto lo Comtre] 
di conimercio, come pure tutti i rappreseù-| 
tanti dell'agricoltura furono invitati ‘a mani- 
festare il loro avviso. 

Ta graulo maggioranza ccnchiuso» per il 
rinuovamiento dei trattati colle modificazioni] 
consigliato dall'esperienza, 0 segnatamente la] 
‘souversione dollo tusse ad valoreni inirittà spe-| 
fici. Ti Fvangais oredo;clie tale sarà. pure la| 
conclasione della relazione, intorno alla quale) 
ita Invorando il signor De Meanx. 





A (Lione riuscirono eletti senatori al 
primo) sorutinio i signori Jules. Favre,] 
Mangini, Perret, 

Vi sarà una seconda votazione per il 
ballottaggio tra I signori Valentine Terme. 


L'IMPERATORE GUGLIELMO. 

Teri l'altro s'erano fitta correre voci. piut: 
tosto gravi sulla salute dell'Imperatore di Ger- 
mania, clie qualche foglio francese. lasciava] 
'oredero fosse quasi ridotto ‘igli estremi, Nek 
frana notizia officiale onno & confermare que- 
(sto ciarle, Anzi, da Informazioni recateci dai 
fogli telesohi, risulta che l'imperatore Gu- 
glielmo martedì sera, ha assistito ad una mp-| 


tina diede udienza secondo il solito. 


‘sofà ptllyetncine Zeitung annunzio che 
un capitano del primo reggimento di fan- 


tera da Parigi, colla quale trenta, capi- 
tanî e Inogotenenti francesi. provoceno în 


tedeschi. (0). 





Îl solo motivo di questa sîda (| 





tanza politica ad' un articolo della Nati 


triottismo, allo soopo di compiere la grar 
‘d'opera. dell'unità germanica. 


[gherese, che fl Governo è deciso di man- 
tenere la pace, e che non ammetterà: al-| 
cun cambiamento nello stafit quo territo») 
riale, fu abbastanza male accolta nelle| 
[alte store officiali. 

Il partito austriaco fa osservare che in 
‘questa dichiarazione vi ha rina tendenza] 


‘stera. agl'intereasi dell'Ungheria, 








linee italiane, essendo questo uno degli 





geard preferì ritirare la: sun andidatura; ma 


presentazione teatrale, = cho mnercoletì mat-|sinet, Tolnin, Herold, repubblicani. Eb- 


Berlino, 29 gernaio. — La Norddeut:|Deufert. 


teria della, guardia lia ricevuto nna let- 


duello altrettanti capitani e Inogotenenti 


— Si attribuisce nna grande impor- 











Th SIGNOR ‘PITOMAS. 


il Thomas, outoro della catastrofe di Bremer- 
iaven, fu arrestato già. nel 1806 come im- 
pitato di sver procurato la distrazione ©. pet- 
dita di parecchio navi; sî foca il' processo, ina 
pér mancanea di provo Su dovuto. lasciar li 
bero. 

Lo Compagnie d'assicurazione avrebbero al- 
lora pagato al Thomas la somma ‘di 24 mil 
lire sterline. 

Risulta, da tali informazioni che il Thomas 
[giù ben da dieci ami si dedicava al suo ine 
faralisimo mestiere. 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Ragusa, 90/ gennaio, 
Gi'insorti abbandonarono Grebzî, diri- 
gendosi al nord' di Trebigne. I Turchi, 
inseguendoli ,, incendiarono molte loca» 
Lita, 











Washington, 29 gennaio. 
Lunedi ai presenterà alla Camera doi 
rappresentanti una domanda a Grant, 
‘quale risposta ricevotto dàî ministri ame 
ricani riguardo Cuba. 

Berlino, 30 gennaio. 
‘Assicurasi ele Bismark'propose nl Con- 
siglio. federalo di ‘abolire la_ proibizione 
‘dell’esportazione dei cavalli, non esstendo 
più i motivi che cagionarono quella proî- 
bizione. 

Bukarest, 30) gennaio, 
Ta Camera approvò la Convenzione po- 
stalo telegrafica coll’ Austria; 
La proposta tendente a dare un. voto! 
di sfiducia contro il ministro dei culti 
‘venne respinta con 42 voti contro 85. 

Pest, 30 gennaio. 

Una Jettera dell'Imperatore; al Prosi: 
dente del Consiglio rende omaggio alla 
[memoria di Deak, la cui gloria si ren- 


#pedì una corona da por 
Deak, 


sulla tomba di 





Parigi, 30 gennaio. 
A Parigi furono eletti senatori: Frais: 


bero quiadi maggior numero di voti, Hago, 
Pey:at, Dietemonin, ‘Blanc, colonnello 


Parigi, 30 geniiaio, ove 7,40 p. 


voce Meaux, Caillanx e Say. 
Parigi, 30 genn., ore 10 15 por. 


Parigi, 81 genu., ore 12 15 ant. 


‘@ delle colonie, 


Îl prituo seratinio delle elezioni, dei se-|0oIttllaccio con grando spavento dei passanti 
[aatori diede 148 risultati. Vennero eletti| municipali, che, sono. 
|circa 40 auonarchici, una ventina di bo-|minente cui sì esponevano,  arrestarono quel 
‘napartisti e circa 80 repubblicani, In mag-|furioso 0 lo tradussero ‘alla Questura, 

‘glor parte appartenenti alla. frazione con- 
(servatrice. Fra i ministri, Dufauro e Baf- 


L'antipatio narionale è indicata come|fet non furono eletti. Vennero eletti in- 


Nel secondo sorùtinio vennero aletti 27 
al Zeitung, che francamente: dichiara la|monarchici , 7 bonapartisti @ 7 repub- 
‘maggioranza del Reichstag noù essere più|blicani, 
‘governativa, ma soltanto unita per pa- 

Mancano i risultati del. Pay de Dome 





— Toi vi fu Consiglio dei minîstri. Si 


La Riforma di Amburgo pone in soto cho| discussa , ‘credest', intorno ‘alla convoca» 


zione del Pai!->snto, 

— Ieri st ssugciarono lè, soole per 
gli operai mumossc dalla Lega per l'istru- 
zione del popolo. Vi assisterano; il pre- 
fotto, il sindaco ed 1 professori dell'Uni* 
| versità, 

— Ebbe luogo a Corte il pranzo ofe 
farto allo autor‘tà militari. 








CRONACA NERA 
ur 


Un inquilino della casa n. 5 della via Pal 
licciai, nel restituirai al suo domicilio nd ora 
Hard, della caro not, inciampa io wa corpo 
che: riconobbe tosto essere il cadavere di un 
ignoto, immerso in nn Ingo di sangue 
Corse all'ufficio di polizia municipale a'dar. 
avviso del fatto. Duo guardie, alle quali poco 
[070 aggtongeranai duo agenti di Pe 8. cone 
Reit ts ‘ostero fL cadavere di qerto Chiave: 
Fina Dattiata, sccitore, d'nini 99. 

a riconosciuto da duo anoi compogni, ma 
ifinora non si poté scoprire se la morte deb- 
Dadi attrito è enso od a delitto. La cas in 
loni suse :derto è una delle più: tristi della lu- 
Fidia vas 

‘TI soprabito del Ohiaveriua si rinvenno più 
tardi sulla. ringhiera; del. balcono del 9° pisto 
'o'sî uppone clio di 1a siasi precipitato. 

3% L'alloggio del sig. Canale Giovanni, 

post” ni 1° piano della sasa N: 87, 1h via 
a, fa svaligiato ieri ser, allò 8 po- 
Meriliane! mentre di 6g, Canaio ceneva colla 
Fasdglta bella sottostante bottega di spacsio 
CRY ‘ viche li 
Alla signora parve ‘lire qualche lieve ru- 
muore ed fepniot ana mo dei figli a ver 
Faro che tosse. 

Questi trono la porta calata ma i tte? 
lara già spariti lasciano (sl sito una leva 
[di ferro ed esportando inveca 1600 lire in oro, 
1000. liro ja ‘argento , 300 lire in biglietti € 
1500, Lire circa in. gioie 

23, Jori fù. restato. allo scalo di Porta 
iva uu ortoluno che rivoltosai ad una guar- 
dia municipale” cho. l'ayveztiva, del dover os 
lsorvaro i regolamenti di polizia. 

2%, Certo D. UL, d'anni 86 figlio di un 
bravo piazicagnolo della via del Valentino, 
































derà eterna dalla storia. L'Imperatore |dopo aver passata l’intisra notto dal 20 al 90. 


‘al veglione e relativi bagordi,.si recò con al- 
[guni compagni a' rinfrescarsi in una cantina 
dolia ia stessa. 
Poco. prima delle dieci' mattutine nucque tra, 
que’ giovani un alterco che. tosto si convertì 
i riaso, durante la qualo l'U. ricevette sul 
[capo na colno di scmnba così duramente’ as- 
sestato, da produrgli una ferita assi gravo. 
Chi l'avca colpito diedesi tosto alla fuga; 
la I'U., pazzo di dolore © di rabbia, \lo ine 
eigul per la via Lagrange, brandendo ui lungo 








‘Per buona fortuna incappò in due, 
al pericolo 


2% Gli arrestati furono 19; 





Gtsmo Gri 





Pe gorent 








Competente mancia a chi aresso 
‘trovato nn portafoglio contenente lite trecen- 
tocinquantacingue, stato smarrito da nma po 
vera persona di servizio percorrendo la vio 
(Cavour, Borgonnovo' è. Borgo Po. Dirigersi 
(dal portinaio via Legrange, 86. 

TIE 








Sopra 219 eletti, 190 


Vicnna, 29 gennaio. — La dichiara-|erano raccomandati dal Guverno, 8 bo- 
zione del sig. Tisza, al Parlamento un-|napartisti non raccomandati , 63 radicali 


o repubblicani e 15 del centro sinistro, 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 


della Gazzetta Piemontese, 
Roma, 31, ore 9,40, rivevato ore 11. 
Ebbe luogo l'annunciato’ ricevimento] 
troppo chiara a subordinare la politica e-|degli ox-impiegati papali. Il Pontefico ne) 


lodò 1a fedeltà ‘o disse sperare in un pros 
‘simo trionfo. 








LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 29 gennaio 1878. 
Torino — 25 — 27 — 78 — 70— 35 
[Roma —29 — d46—33— 7-01 
Venezia — 16 — 9 — 68. — 83— 90 
[Bari —20—82—65— 31-71 
(Firenze —.38 — 16 — 6—70— 83 
Navoli — 88 — 57 — 48 — 88 — 76 
Milano — 20 — 3— BA —18— £ 
[Palermo— 73 — 65 — 4 — 71 20 














Notizie Commerciali 


În MERCATO DEL VINO, 
‘Torisi, 30. gennaio 1874. 
La sitssa cause che fanno. paralizzato 
gli alluri dol commercio vinicolo nelle 
firecedenti settimane, continuando n esì- 


Rivoli 
Vitavi ne 


giuicolt 





ta pro 








ateo elftto în questa oltava sul, monto [501 







fia Ea beve tonale iii [CR 
paco tte od impraticabiti, | UFa pat 
fi:comat 1 


scart più del gl cole, @ 










































Dal circondario; di Torino: 
Gi 


Tutto la notizie al ci. Fsoavo È nostri 


Essai i site 
FERRO Poetessa 
cn a 





‘abbandonato afttto le nostre pizze vin 





Il'rispliato di 


Pecetto, Mombello, Moncaliesi, |non lo vediamo 


egoriant della campagna, ni ne: 
‘allo provinoie nostre, ‘sono. ale [pol # aggiunga 
î Fazione del sini 


sento sotto Ruspiei. pi 








‘ivizzeri, ala dallo nostre prori, 


Olferte ‘an 
Faranno 


î to 


tatti i compratori abbia 





irigano i altro pare d'Ital 

















































ero debbano essere più 
vedo fil dro che gi Afuri sù canti importanti de bisogni di 














questo statò di cose. noì 














del 75 sembra dover 











on sacrificio nek prezd, 


cana Lo 





























Condizione Pubblica dello Seta in Torino 


cn 
3 25170 
1 ad 














Rodio Wall tino che llapcie| __BSDAWio dl giorno 8 geanalo. ni comes 

ni dll bella stiglono £ bisogni. di Vet:| Gora aio JèSA DI CONNEROIO. 
sta domerosi 0 pit | Qealla dille sete Coll Paso Bollettino. Ufficiale) 
og di comparare. "6° | Unguzino 35 di | 51 gennaio 1676 — Fondi Pubblici, 


10663 g7| Consolidato 5 010 C. del matt. 


‘Rove Gusara: 





Corso legale 27 di 
‘Az. Bauca di Torino, O, d. ma. 




















Camera: di’ Commercio od. Artî di Torino 





Xl contante si aggirava da 77,90 
7782 19: > 
La causa. delle poco: buone disposi 
zioni che' si scorgevano ni primi mo- 
menti della Borsa, veniva da itm dit: 
pacco di Parigi che anuuaziona ii 
in cont. [finseo della candidatura dei signori 





mR] (77/85 20 1097 110 8 05 97 119 ult, è Dallo al seggio eno 
(tori del totali >. 737 + 193091] (97 19/97 112 87 12.— 77 40; —|l0, 6 la maggioranza del portito re: 
Vini ehe sipranso approitare dll prote a tacoggi Gol 409, — | ‘Riporto Rendita cont. 17.112), 010: | Palblicano Boa pone sonosiuta 


Yrsuno una infiuenza poco favorevole 
sulla Botss di ‘Parigi d'oggi. 








Ono dl cicentadso it cin" | moto di uso conbgno 00 di: | PINEROLO. — [Niro corvipond). | Magletatura Social dele Sato in Tarina [55,7 Fa cont LA Banco Noe. siegogiora ml cr. 
o Festo qu che sip i oc. |, Pallino del pri del felt. eo Rc dal stagno 178 | Ax Buca todi Sul: 0. di ‘mi in. [gt SL 2000 pr LI, con 8 re iva 
Frefa, 2 tosto cho si constatò con certezza , che 1 | Add? 20 gennaio, (via Orpedalo 18, casm Arnand-Arena) 230 p. 15 febbraio. Az. Banca di Torino 724 a 795,11 
Uvaggio! |‘ ERICA 1875 arebiorgrtalerigHt a quali rossa. lo, ott. emina ‘Oro@1 78/2 91/89: porto L. 2/75 circa. 5 
Potato ettolitri 90 [del 1874, tot quelli che avavatio ‘hisv-|Frumeeto., . 1.90 1914 151 451 ‘Az. Mobiliaro Ii, 680 a 689, ripòr= 
[gno di fare dello. provsjate, ‘ai sparsoro |Segalo « ’, ; $1281 1918 50 290 n vista 23 mesi [00 LE 
1 prezzi rimasero, pizionaci:; par. bar- [tall nostre provincin incettando quanto |Grinstorco > VI1S1 1040 19 847 CAMBI gtal lettera dio: Jettera 
MARCO SIGLOIAO N oa A a 0 irarara Bivio venia i Avg cogli ormone s ealal NN lE ze RE es 
‘condo le; qualità, in media L, 45 all'et; [se no'audò venduto tutto; o;quasi tutto, | Fami di terra n 00 a do la 4 = 
fieica e uvaggio L' 36 a 40, secondo [a prezzi relitiramenta scstinati. Questo |Gastaen = SI GIO 0 Brizsera 4 108 89/10005 == — 
Fe gonlita, in media Li 8 a Poggio del ci a i rimarcato pi: | MAP Roadie di —— ez 
‘Le medio generali risultarono quindi, [chè sembrava strazio In presessa di ‘lorti| perg, 29 gennaio, — Coreali RAI = 35 Ù 
cole elle ecadonti ottave, la Le 41 9 ozone, di un raccolta che, pe quo | 1 areata dl gelo ‘psi gon orse l-| | Totala nl mese tutoggi Oo 9e, “| VESPAP  — — — BENE RISSIA( (Ob Vite. Fim, 26b 19, 
‘lat © L, 120/25 alla brenta 0 al logge datto in contrario; risaciva sem [gua che di rimareherale Soito Il ER Qbbl: Demantili non estratto 559, 
Gomprasa l'imposta per l'ente anale ibpondia i Pes Flo della sollta gala 1 prez ala ORONACA DELLA BORSA. |dello detto estratte 556 domandato. 
den questimpasta Che LL: 910 [in annicaci sopra, i deleogr del |&0neth Pec O cinto tata ia Condizione Caloro dll Set In Torino Torino, BI geunalo 1878, || A#. Fanca Subalpina, 980 ricercate 
10-20 Ollo brenta. di |IDt 10 10 accomellronò. Dicllmehto è Confrato l'ultimo. listino, col iztana priviligictoSole&-Tricero |, Quosta mattina all'esordiro della no-| FrARGÎA 108 90 ® 108 05, 

i E cita diri | MC ch phi | rechi 0, ro ino dl pres pl greco ||‘ i Ponzone (ia Oopodata 1° _|st% Bon parve ghe devosso pra: | _ondm 27 05 e STO rici 
dina Cani arena, ea RA (bea gl oto no stilo Jo |10FM ia sol; 12171008100] — Ponattino dal giorno 20 gannalo. [11 0.77.89 /112 per la Rendite in li-|U Borsa, 21 80 a 9178 alla chiusura. 
‘Dal circondario d'Ani: ‘ovetto Joro.1a tana dal cielo Ma ora | Oramoturoo "95/2 .11/90| Golia dello dote "Fazzi | hiditziono con 20 cent. circa di riporto = È 
“Asti, Quarto, S Damiano, Maldichisri; [che i vini del'1874 sono andati|Segala . . ‘+ + © « MI2_A1270|- [pér fine febbraio. Ma nou’ ci consta 2085 
Posso, ButUgilera: Gataguol,Gistoea. ati quasi tutt, i compratori banao i-| Rit aitins dazio ecluto n 3 5 a 2 55 rganslno - > 321/85 [cho siansi fatti affari sù questi prezzi. Ce 

reondo d'Aleiadlt: Heriato le nonre campagne ei rivolgono |fito pagline ©, e Prime e 17 Sa SE S 
Rie dA ISO re, val. [0 ftt cate alc lie atm [front 6105 1 co ii p00-va000| Greggio |, Sen prato pa le trtiativo si por (CONI ina 
madonna, Valenza, Pavone, S. Bartolo: [Ila ove trovino vini ricehi di alcool‘ | Antcoli sa sa Rn SÌ 
roco, Rivarone. * fallo colori, oppuce nono netta de | "VERCELLI 28 — Sul pruzi di ca fe Ri made o AO sima] fi 
eltrcondario. ni ‘vini della Venezia, che, se sono chiari , {mart con to l'aumento OS Di, I 
Dai pu i Canale Aura | evito grand I esso melo | pen 60 Wil 69 con vivacità di contate || Totale mel mese a ttoggi Col 118! — |or fio fobbriio, mantenosi il dai 
Balole, Moncalvo, Qruna: ‘buon mercato. tazioni. 21 Direttore: A, Trivere, |porto da 17 112 a 20 cent. 19 
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Roglo — Riporo. 


3 Carignnno (ore $) — La Com 
pagnia. (rincesa, Gadet-Grigoire 
fed, rappresenterà £ 
Girofia-Giofla, operetta. 

Gerbino (orè 8) — La dramme- 
tica Compagnia Emanuel-Campl 
Fappresenterd: 

Tr vizio di educazione, dramima 
ih 5 ati. 

‘monsini (oro 8) — La Comics 
Compagnia piemontese di Miloni 
= Ferrero rappremmatarà 
Oloferne, scherso comico — Con 
le fomne ce facessia mai, com- 
midi in 2 atti 

Balbo (0r0 8) — Rappresentazione 
dalla Compagnia E. Guilisume. 

Alfieri (re 8) — La (drammatica 
Compagnia Luigi Del Buono rap 
presenta: 

GUI eslliati 1 Siberia, spettacolo 
ia grati 

Wan Martiniano (ore7 12) — 
Questa sera collo, marionetta al 
rappresenterà l'itiera produzione 
Il'giro del mondo 61:80 giorni 

Tutti 1 giovedì allo ‘ore 2 
reolta di gala — Tutte le 
dumeniohe e feste recita di 
giorno allo ore 8. 


PROPUNENIA. DELLE PATE 


Diplomi dì merito 
ome Unicers. di Vienna 1873 











all'irpo 


TUT TINA 
(NAVI Ì i} 
AVIO 


SARAH-FELIX 


Ricolorazione. dei Capelli 
È DELLA BARBA. 
pi am, di succo în 
Te i 
ino 
Rio cio lai ici 
Ce GN 
pratotti dela ‘Profumeria dello 
Re 
CR 
(ii 
alone deli Asqua dello Fate 
ERI 
sai 
‘ada [do folletto des Fis 
Cra 
PARIS, 8, rie Richor, con 
a 
CE EA 











Vendita Volontaria 


di Casa signorile e di reddito a 
Porta: Nuova, dell'importanza di 
200 mila re. 

‘Palazzina con 







portanza dì L: 110 mila: 


No tratta la vendita il geometra 
Felice Canaveri, via Doragrosta, 
N: 39; Torino. a) 


PONTE MA TRI 


Taignori Azionisti del Ponte] 
Maria Teresa sono convocati 
in adunanza per il giorno 16 
febbraio, alle ore 2 pome 
iliano, nel solito Jocalo della 
Banca, BARBAROUX pel ren. 
diconto semestrale e per im-| 
portanti comunicazioni, 145 





IA 


contenenti la 


immer press IA 


















Incanto per trasloco 





Martedì, 1° febbraio | dallo 10 alle 19 o dalle 2'alle:5, 
Tn via Nizza, N. 1, piano nobilo, si venderanno moltissimi 
mobili di ogni genore), di cui ninî grando. parte ricoli ed 
‘leganti. — Per contanti. 

198 Giuseppe Qavalli, perito: 





Incanto volontario 





Nello Studio del sottosoritto., in Settimo Torlnese , vasa 
Castagneris, via Maestra, N.1, primo piano, avrà Togo, 
il'giorno 7 febbraio prossimo , ore 10 mattina, Ia vendita 
per incanto della CASCINA propria del sig. Angelo Gioanni 
[Betloîa, in territorio di Settimo Torineno, regione Praglià, 
di ottaro.10, 94, 47 (giornate 44, 45, 11), in numero di 1h 
lotti, al prezzo complessivo di L. 11,118 30. 
Piano dimostrativo ed altri tuoli visibili nello Studio del 
sottoscritto, 
Settimo Torinese, 29 gennaio 1876. 
16 Notato D. DOSLIOT 








3 LIQUIDAZIONE 
per cessazione volontaria di commercio 


di articoli in Lingeria, Maglierie, Vostimenta per Ragnizi 
le Ohincaglierio, col ribasso dal 80°, 
Ditta BELTRAMO FELICITÀ, Galleria Subalpina. 
Locale da rimettere, Arredì , Mobilto , Diramszione del 
Gar, ecc.,, eco, 112 











20 Cavalli di fuma motrie ili 
con olegantissima PALAZZINA civile con rustico éd ampio 


giardizo inglese di tre giornate circa, turto cintato, posti 
sulla Linea Ferroviaria , distaute 10 minuti dalla Stazione 





‘di Torino, 
Dirigerai all'Agenzia. Galvagno, Piazza Castello , N. 17 


piano primo, Torino. 87 





- GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


URGANTI VANI PORCELLAN 


APPONESI E CHINESI 
ed una numerosa raccolia di novità 
DI DETTI PAESI | 
Pressi fissi da coìt. SO a lire 1000 | 


Presso [l'Agenzia Subalpina (E. Barbero), | 
| Forino, via Bogino, n. 9, nolia corte. 28 | 
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Y 
TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI | 
ra - È PRESSO I PRINCIPALI LIBRAI | 





VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO E. ITALIANO-LATINO{ 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
na 


LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 





SEGONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI 
‘alligertemente corretta o notevolmente accresciuta | 
di 





Presso dei due volumi L. 11. 





Torino, presso C. FAVALE e C., e presso i principali Librai 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 


Bi spadisca franco contro vaglia postale. 









PLEBE 





materia ‘di sedici volumi Charpentier 
Lire $ S0. 
































































Ricerca di Operai. 


Operni troveretihero lavoro sopra la Linen Ferroviaria in 
ctetrazione da Sierro ala Souste nel Valse (SViesera) 

Dirigersi per lo.nferto o selinrimonti all'Ingegnere 
Qostrattora È, BAUR; a Slerro (Cantono dol Vallese, 
Svizzera). 





n 


CORSO 8. MASSIMO, 38, TORINO, 


dio Tecnlso, — Detta Dittà s'incarica 
in esattezza ‘ mollecitudine + Macehine' Ti- 
pografcln e Litogeafohe; perfezionata; — Macchine, a macianre 
linablostro, Tglin-Garta, Prome idraulico sid n muno,Lissn ell 
‘utensili reldlivi. — Utensili di Aloccanica : Torni paralleli, Piall 
Trapani , Limatrici, Bilavoleri ; Gesoio ineccaniche , Ventilato 
Laminatei, ecc, occ. — Macchine per lavorazione del legami, — 
Ségha & panello, a bindello, a traforare, circolari ‘ese, éea. — 
vol seraplici ‘d a Gopiare. — Macoline a vapore; Ruota idrat- 
Îiche, Torbine, Trasmissioni, 8 





Officina Meennica n 
di eteguivo con som 























SCHMID FEDERICO 
VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 


Motor] idraulici — Turbine Girerd. — Macchine e Caldaie a 
valore 





Nlolini. — ‘orchi di vino, Pompe per tenvasare vino. 
‘Utensili, Attrezzi per flatoi. — Acciaio Tiso, — 
Cinghie: di enpi, 60; cc; » 





| LUDOVICO TARIZZO E-COMP' 





BOLTRI 


CORSO:S: MASSIMO, N: 81, CASA PROPRIA. 
4 





Sistama priviliginto di Turbine con nuovo metodo di sospen- 
‘ione, fusione el idtopagumatizzazione; — Molori a vapore n cas- 
sd Opilici industriali 





etto estortio, — Moll 





iompleti, 





SILVA CARLO 
COKSO DEL RE, N, 94, TORIN( 











DA VENDERE 
ANCHE A MORE DI PAGAMENTO 
Diverdo Insegne; Vetrino con. cristalli di un sol 

pezzo, Scafali e Banchi, Casse in ferro, il tutto 

come nuovo, per uso commercio, pel 1° Aprile, e 

son Bottega da cedere per cambiamento di locale. 
Dirigersi per iforitto o vorbalmento prima del 15 feb- 

brio a @. PAVROLERO, Linzza Vastello, 

N. 22, Torino. © 181 


j 











Malattie Segrete. 
TRO 
AIRES) Gavio pisano 
| alcuno a senza rimedi interni. — Preszo L. — Farmacia 
| rartcoo, Piazza S. Carlo, 0 Farmacia Centrale, via 

Rom, Torio 


NB. Ogni boccetta doro essere munita della firma Taricco, | 
155. 











Torino — Tip. CARLO FAVALE o Comp. 
AI NOTAI 
TARIFFA e REGOLAMENTO 


COLLE TAVOLE DEI DIRITTI PROPORZIONALI | 
SPETTANTI AI NOTAI 


CENNI DI MOTIVAZIONE DALLA LEGGB SUL: NOTARIATO 
‘con alcuni brevi commenti 
per CAMILLO TEPPATI 


Presso L. 2, franco di porto. 


LA MODE ILLUSTRÉE 


JOURNAL DE LA FAMILLE 





Paraissant chaque dimanche, contensut Ies deasins do Modes lea 
las 6leganta et des Modiles de Travaux d'Aiguille , eto,, Besnx 
‘Arts — Musigue — Nouvelles — Chroniques — Liti4rature, eto. 


EDIZIONE SEMPLICE. EDIZIONE DI LUSSO. 

Por un nano, ia Torino L: 18 0 19 | Far un anno; in Torino L, 38 e 38 

fuori per' tuto il Regno, fuori per tutto il Ragno, 

Par soi mod, la Torino L. 9.09.50 | Persei ui; in Torino L. 18 0 19 

_- fuori per tutto Il Rogno, fuori ar: tatto il Regnò. 

Por tre mesi, in'orino L. 5 a 5 25 | Portramosi,in Torino. 10 01025 
fuori per tutto il Regno, fuori: per. tutto il Regno. 


Per. gli abbonamenti indirizzarsi alla 
LIBRERIA BRERO; successore i Pietro Marietti, 
Via Po, N:44, Torino, 

‘alla quale sì potrà avere, a semplice richiesta, la Lista det 
Principali Giornali Francesi ,, Iaglei è Tedeschi) di cui 
‘detta Casa s'incarioa dello associazioni @'npecialmente per: Em 
Revue des deux mondes, Tho Hlustrated Londo; 
news, Illustration untversélle, cd allo divane edizioni 
‘cl Fournat des Demolselles: Ohamois, Blene, 
Verto et Orange, quali vengono pubblisato una, duo € 

‘quattro volte sl ose 






































SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle: Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 





DI TORINO E DI CASALE 


PROVINCIA DI TORINO — (28 Ginnaio 1870). 
Aumento di sesto — Nel giudizio di ‘nibiatizione promosso da 
Vigna Muria contro Bianciotto Lucia vedorn di Pasquale Trombotto ed 








altri, il tribunale! civile di Pinssolo previena il: pubblico che li termina 
talia per fare l'aumento del sent al lotta Venduto, acode il 10 febbraio 
venturo alle ora 5 pom. 

Bando — All'udienza del isitunala civilo di Torino, che rà tonvta 


Îl 3 ninrzo fi vi oro! intimi. nî proeedera all'incanto dei boni. stabili 
poasodati di coniugi. Borero Marcellino è Giulietta, in tereiarlo di Pé- 
[étto Îorinese:@ Camblano, è ciò. ad istanza di Camillo Legnani, alle. 
Condizioni apparenti dal bando, — (De Vecoli p. c., ‘Torilo) 

Precetto — Venne notificato n Borchom Ottone, di pagare (ea cingoò 
[giorni a Penasso Francesco 1. 224,70 è sposo giudizlali, con aiMdnimonto 
i esecuzione forenta. — (Mariano fp. c., Torino) 


(Dal Conte Cavour, N. 128); 











PROVINCIA DI TORINO — (98 Gennaio 1876). 

Fallimento — Si'avrisano i oreditori del fallito Mazzotti Giovanni 
Battista: negoziante chincaglierio in Torino di comparita entro 20/giornî 
davanti sicidaci definitivi fer rimettere } loro titoli di credito, la (cut 
rerifazione aveh luogo til tribuasto di commercio di Forino” alli 26 
ebbrnio venturo ore 2 pomer. 

Fallimento — Si avvisano Î'oreditori nel fallimento di Tosti 
sono di comparire entro 20 giorni davanti n sindano definitiva Ponohia 
Carlo por rimiettoro al medesimo i Joro ditoli di credito; la cul. veri 
cazione comincierà alli.10 febbraio p. v, alle pre 2 ponter: 

Gitazione — Sul'istinza di Alberto Pallavicini fa Giovanni Dattita, 
reridento' a Buriasco vanno citta la alguiota Marla Pallaviclai: fu Gio: 
[rano] Battista, d'iguotà dimora, per com Ja olvite di 
Piharolo adi) ‘10 febbraio venturo. Gre 0 tnaliina, per ivi vederai fasaro 
ilgiorno in cul dovrà aver luogo l'incanto del beti giù nutorizzato dal 
suddetto Gribunato ci 














a tri 











(Dal Conte Cavour, Ni 20). 
PROVINOIA DI ALESSANDRIA — (27 Gennaio 1679). 













Incanto — All'udienza cho terri il (ribunalo civilo di‘ Gasalo (atto 
ora 10 itatina det 10 marso!p. +. avetltiogo l'incanto degli immobili 
posaidtuti dal rigor il, ciò nl intiza del signor Salvador 
Fubini, Hel rel L'incanto avra luogo in 3 dittinti lotti, al (prorzo 
soriiziani accennate nel Lando. — (Calzoni p. cs, Gasale); 
into — All'udienza dol 4 mate avanti al tri: 
civile di Novi Liguro l'incanto. degli stati | fatt ‘subastaro ‘adi 
Îstanza della Felico, Coppa al 


prezzo offerto dulla promuoventa di Da 2800 par un 1" otto, o di L.. 800) 
fit i secondo, quali trovansi desoritt nel bando; — (Vametti p, c., 
Novi Ligure) 

Incanto — Au istanza di Bgliono 4 Trota ditta corrente în Bra, 
{tribunale civile Acqui mutorizzo In vendita per Incanto di uno cata: 
bile proprio di Giacobba Emilio è Ludovico pidro o! ‘glio, residenti a 








Nizza Monfstrato, e’ clò per lo ore:10/antim;:dal 24 feibrnio vanturo 
‘nel tribunale suddetto, allo condizioni stitite nel banilo, — (Carrara 
1, Acqui), 





(Dall'Eco del Tanaro, N, 8). 


Appalti e Forniture. 


Ministero Lavorì Pubblici - Asta — Alle ore. 10 antim: di e 
‘bato 1 febbraio p..v. nel Ministero suddetto, a presso la Prefettura di 
Bergamo, ni procederà simblianonente all'incanto; per l'appalto, delle 
'opora 0 provvistà occorrenti alla noseonalo ‘manutenzione del tronco 
‘delia strada nazionale n° 2 del Tonale, ella lungheszn di motri 40,522, 
per la presunta annua romina di L. 22,082. La manutenzione éomincierà 
dal 19 aprile prossimo, @ durerdì un novennidî Î deposito a farsi è di 
LL'2000, Ln cazione definitiva è di L. 795 di rendita. Il tormino utile 
per lo offerta non inferiori ul ventesimo fu-stabiito a giorat:15 succes 
sivi alla duta dell'avriso di seguito; deliberamiento, 

Amministrazione Provinotale di Roma - Asti— Ji giorno 
[7 febbraio venturo allo ore:12/ mor: nella Segretaria. della Deputazione 
Provinciale suddetta avrh Juogo l'appulto doi lavari occorrenti. per la 
ricostituzione del ponte del Boschetto nella strada consorziale Vigranel- 
leso, Iniporianti L: 11,94,82. La garanzia provvisoria a dopositami con: 
temporaneamento alla è di L, 320, IL deponito a farsi all'atto 
della stiputizione è di L. 1200, Li capitoli è visibile. nella: Segrateria 
dla suditittà Doputazione, Il tempo utile par lo offerta del ventesimo 
‘8 finto allo ore 12 del 23 fobbraio venturo. 

Società Ferrovie Romane - Asia — A ore 12 mer. del 21 fab 
‘bralo prossimo nella Direzione della Società suldettà 4î procederà ale 
l'incanto per l'appalto della costruzione del 3 trchco' delle ferrovie 
Laura-Avellino cosipresa:fra/le chilomotrisho 22,135,03 e /30,900) La 
Ispean preunta è di-L, 1,400,000, 1 lavoro, dovrà ‘dira! comipiito. riel 
termi di mesi, 18 & decorrere dal di della consegna. Il deposito lite= 
Finalo a. farsî è di L: 00,000! La cauzione definitiva L. 120,000, 11 tare 
mine utile por lo offerte di ribasso non inferiori nl vigesimo è stabilito 
‘a 8 giornì suocèssivi alla data del neguito/ deliberamento. Il capiiblato 
‘o |e' arto relative al progetto sono visibili negli: Uci dello Direzioni 
[Gonerali di Firenze e di Roma. 

‘Direzione Genio Militare di Napoll - Asta — Nel giorno 5 
febbraio venturo alle ora 11/2 pomer, si procederi in Napoli nella D+ 
Fezione suddetta all'appalto por lo impianto di uno stabilimento balseario 
tormo-mineralo militare nell'ex Real Villa è Porto d'Ischia, per L, 38,900. 
Îl deposito a faral'por' concorrere all'asta é di I, 4000, 11! ribasso del 
ventesimo avrà luogo a “ito mertodì del 12 fobbraîo venturo. La lari 
‘all capitolato sono visibili presso la Direzione suddetta 

‘Dirozione Genio Militare di Verona - Asta — Nel giorno 10 
fotbralo 1578 allo ore 9 oto: sì procedert in Verona nell'Ufficio della 
Auddtta Direzione all'appalto dei: lavori, di ordinaria manutsazione delle 
fortificazioni e fabbricati militari delle piazza di Verona, Pastrengo, 
Rivoli; Gelrano; duranta il triennio 1870-78, per l'importo di L. 68500 
‘timtue. 11 deposito a farsi è di L. 19,000, 1 fatali ‘per ribasso del vente= 
sino sono; fissati giorni 5 décorribili dal mezzodi dal giorno di seguito 
'deliberamento. La condizioni per l'appalto sono visibili presso. 'Uflicio 
della Direzione suddetta. 

Ministero Lavori Pubblici - Asti — Allo ora 10 antimer: del 
19 fobbrato p. v; negli Uffici del Ministero suddetto, e prosso Ja ‘Regia: 
[Prefettura di Brescia ali procodorà all'incanto per l'appalto‘ delle opero 
è prorviste occorrenti alla novenvalo manatanziona della ‘strada nazio- 
‘ale n° 2 del Tonnin della Iunghersardi motri 29,380,50, per 1a presunta 
snnua somma di D. 11,405,60. li deposito Intarinale a farai è di. 3500.. 
La cauzione defnitiva L: 875 di rendita. 1ì termine itilo per a offerte 








































































di ribasso non inferiori al ventesimo è stabilità n giorni -15. successivi 





'oarto del progetto sono visibili nell'Utizio di Roma o di Brescia, 

‘Profettura della Provinola di Grosseto - Asta — ll'giorno 
2 febbraio p.,y. alla ora 10 antim, avra luogo in Grosseto. negli Ufici 
della suddetta Prefettura l'incanto per l'appalto del Invori pel rastanro 
dallo rotto od tri datini arrecati nell’argine sinistro: della Bruna; ‘în 
base alla mpesn di L: 30,130. La cauzione provvisoria 6 di: L, 250, La 
‘cauzione definitiva Lc 5000, Lo. carto del, progetto scuo visibili presse 
la Prefottara suddetta. 
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